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ikRTE UFFICIALE
8. M. il Re; con decreti del 4 corrente mese, ha ac-

cißhtne diniissioni:
daÏla carica di ministro segretario di Stato per la

gueir rassegnate dall'on. ing. barone SEVERINO CA-

s.ixA,.sellatore del Regno;
diilla carica di sottosegretario di Stato por le

posto o i telegrafi rassegnate dalPaVV. $ÍICHELE BER-

TETTI;

ed ha nominato:
a ministro segretario di Stato per la guerra il te-

nento generale PAöLo SPINGARDI ;
a sottosegretario di Stato per le poste o i tele-

grafi l'on. avv. TEOFILO ROSSI, deputato al Parlamento.

S. M. il Ro, con decreto in data 4 aprile 1909, sulla
proposta di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, udi‡o il Consiglio dei ministri, ha nominato se-
natori del Regno :

AVARNA duca GIUSEPPE, ambasciatore ;
BAsTool conte GIOACCHINO, OX deputato al Parlamento ;
BERTETTI RV VOCRÍO MICHELE, ex deputato al Parlamento
BRAcci-TESTASECCA (dei conti) GIUSEPPE, OX deputato al

,

Parlamento ;

BUSCEMI RVVOcatO SALVATORE, presidente del Consiglio
provinciale di Messina ;

CAMERANo professore LORENzo, membro dell'Accademia
delle scienze di Torino ;

CAPALDo PIETRo, procuratore generale di Corte di cas-
sazione;

CELORIA ÛIOVANNI, membro delja Regia Accademia dei
Lincei;

CENCELLI CORÍO ALBERTo, presidente della Deputazione
provinciale di Roma ;

CENTURINI ALESSANDRO, OX deputato al Parlamento ;
CocuzzA FEDER1co, ex deputato al Parlamento ;
D'ALIFE (ÛAETANI) conte NICOLA, ex deputato al Parla-

mento ;

DALLA VEDOVA professore GIUSEPPE, già membro del
Consiglio superiore della pubblica istruziono;

DE ASARTA COute ing6gnore VITTomo, ex deputato al
Parlamento ;

DE LocA avvocato IPPOLITo Oxonio, ex deputato al Par-
Iamento;
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I)I Enocorarrt barone Aivosso, vice ammira of
FAI,cost NICOLA, er deputato al" Parliimento ;
Fr.ì-Astor,voxe avvocato IasAzio, ex deputato al Parla-

monto ;
FLOREN.k RVVOCRÍO FU,WPo, ex deputató al Parlamento;
FonTusATo dottor GicsTINo, ex deputato al Parlamento;
Flue-tsst ni Tolut£ ROSSANo marchese dottor DO31ENICO,

ex deputato al Parlamento ;

Fiusenerri dottor Li:oroLoo, ex deputato al Parlamento;
G.tnovar.o Larone RAFFAELE, prOCuraÍOf·e generale di

Corte d'appello ;

Glaniuso-AvosTou barone Giusserie, ex deputato al Par-
lainonto;

Lrce.t ingegnere Pn:no, ex deputato al Parlamento;
M.tisi:zzi ni:' Manici conte NERIO, OX deputato al Parla-

mento :

M.rzz.t Finscasco, tenente generale;
31.tzziarri avvocato MATTEO, OX deputato al Parlamento;
3Iicin:rn FuAscesco PAut.o, membro della Società Reale

di Napoli;

- San Lorenzo-Pontassieve col sistema della sovvenziono
-chilometrica, della compartecipazione ai prodotti, e dello
òfferte degli enti interessati secondo le disposizioni del
R. decreto 25 dicembre 1887, n. 5162-bia (serie 3a), con-
vertito in legge 30 giugno 1889, h. Of83 (serie 3a
servandone allo Stato l'esercizio col proprio materialo-
mobile ;

Ititenuto che, 1·imasta senza edetto la licitazione pri-
vata indetta il giorno 16 novembre 1908, per la con-
cessione della sola dostruzione della feri;ovia Borgo
San Lorenzo-Pontassieve, a norma dell'art. .3 della
citata legge is luglio 1908, n. 444, con aÚ¿ Ãel 20 no-
vembre 1908 è stata accordata a trattativa priväta la
stessa concessione alla Società nazionãÏé di ferrovie e

tramvie, con sede in Roma, secondo i patti e le condi-
zioni stabiliti nella convenzione 19 dicembre .1008 ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori þubblici e il

Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici:

Misi:sso avvocato LI:oroLuo, presidente del Consiglio
provinciale di Treviso;

Moule:wrt professore dottor PoswEo, ex deputato al
Parlamento :

MoxTi nobile avvocato Grsravo, ex deputato al Parla-
mento;

usist-Rumxi Fuocl:sco, ex deputato al Parlamento;
P.tsizz.uun dottor CAuto, prefetto;
Pu:Lt professore avvocato RAvvAEix, consigliere di

Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvata e resa esecutoria la convenzione per la

concessiono della costruzione della ferrovia principale
a trazione a vaporo e a sezione normale eda Borgo
San Lorenzo a Pontassieve, stipulata il 19 dicembre
1008, fra il ministro dei lavori pubblici per conto del-
l'Anuninistraziono dello Stato o il sig. cav. ing. Giu-
seppe Ottone, direttore generale della Società nazionale
di ferrovie o tramvie (Anonima - sede in Roma - ca-
pitalo L. 8,000,000 versato), quale rappresontante della
Società stessa come da delegazione avutasi con dpli-

PLwino avvocato PAsgesia, ex deputato al.Pgrlamento;
S tronous ni Bu.tzzi conte FILŒPO :

Hou.ns-A PosTou dottor Gux MAiu.\, ex deputato al Par-
Jamersto:

Tenssu professore Aluuan, membro dell' Istituto re-
noto di scienze, lottere ed arti;

berazione 10 ottobre 1908 del Consiglio di ammini-
strazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munitó del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e i decreti del Regno d'Italia, mandando a clriunque
sp&tti di osservarlo e di farlo osservare.

T.uu>rn Cl:s.uu:, tonento generale ; Dato a Roma, addì 24 genna,io ‡000.Touvor duca Luovarao, ex deputato alParlamento; VITTORIO EMANUENE.
Toluuuusi marchese Fraero, ex deputato al Parla- BERTOLINI.

mento : Visto, il guardasigilii: ORLANDO.
Toinunial LUmi, presidente del Consiglio provinciale x 115 di repertorm.di Parma.

Convenzione per la concessione della costruzione dolla
ferrovia principale a trazione a vapore ed a so-
zione normale da Borgo ßan Lorenzo a Pontas-LEGGI E DECILETI sieve.

Regnando sua Maestá Vittorio Emanuele IIIIl numero 180 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
per grazia di Dio e per volontà della Nazionodel llegno contiene il seguente decrela:

lle d'Italia
VITTORIO EMANJIELE III

.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE lilTALIA

Vista la legge 12 luglio 1908, n. 444, con la quale il
Governo fu autorizzato a concedere a licitazionc od a

trattativa privata la sola costruzione della ferroviaBorgo

L'anno niillenovecentootto, addi diciannovo del mese di dicembre
in Roma, ed in una sala del Ministero dei favori pithbilei, avanti di
ine cas. avv. Ettore Giusti, capo sezione, defogato'alÏa, Stipuldionedei contratti di questa Amministrazione centrale ed alla presenza
delfon. Torrigiani marchese Filippo, ùato a Firenzo, del inLuigi ed
il sig. cav. Filippo Allemand di Ignazio, nato a Roma, domici.liati
entrambi in questa capitale, testimoni idonei a forma di legge ed
a me personalmente cogniti.;
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Premesso
che la legge 12 luglio 1908, n. 444, lia autorizzato il (loierno a

procedera alla concessione della lmen Borgo San I orenzo-Pontas-
sievo in base allo offerto degli enti inbremali, alla monenzione go
vernativa ed alla compartecipazione del concessionario nex prodotti,
prescrivendo cho h concessione siessa abbia termino quando sinno
rimborsato le speso di costruzione, mt m nessun caso possa nier
durata superiore ai 70 anni;

che la legge stessa dit favol1& ul tiourno di procedere alla con-
cessione di detta linea per trattatisa priiaia, quando sia rmseita
di niun etteito l'asta o la licitazione privata;

che essendo elTettiramente riuscita inefficace la hellazione pri-
3ata como risulta dall'unito serhale, la Societå nazionale di ferrosio
e tramvie, migliorando l'offerta presentata alla heitazioue siessa, ha
proposto di assumere la detta concessione col ribasso del 3.23 0¡D
sull'annua sovvenziono cliilometrica governativa di L. 83)0, ridotta
percit a L 8225;

che tale ribasso del 3.23 010 sull'annuo sussidio chilometrico go-
vorndtivo corrisponde ad un ribasso del 2.28ti 0¡O sull'lutero am-

- montaro dei lavori contemplati nel progetto di massima, presenti-
vato nella somma complessiva di L. 7,100,000, ni uf o riguardo alle
variazioni ed aggiunt a da upportarsi al progetto, ni consegnenza
del voto n. 1377, einesso il 15 settembre 1908 dal Consiglio superiore
dei layori pubblici, o che pertanto il ribusso stesso dor rà applicarsi
sulla minoro o maggiore cifra che a norma della legge 12 Inglio
1908, n. 444, risulterà dal progetto esecutivo:

che por la determinazione del costo di detto progeito esocutiso
saranno da applicarsi i prezzi elementari della stuna del progetto
di massima Negri-Barducci con 10 iariazioni apportalevi cun la ytu
allegata relazione del 13 febbraio 1906 o lo percentuah indiento
nella relazione medesima, ed escluso solo l'aumento del 15 0¡l) sui

connati Iirozzi giusta quanto ð ravvisato ammissibile col roto nu-
meri 913-1172, in data 13 novembra 1900 della terza sezione del
prethio Consiglio superiore;

cho in necoglimonfo di tale proposta volendosi or.1 procedere
alla stipulazione del formale contrailo, si sono personalmente costi-
initi avanti di me capo sezione infrascritto e4 alla presenza dei
mentovali testimoni,

I)a una parte

sua Eccellenza il prof. I'letra lieriolmi, ministro del lavori put-
blici,

E dall'altra

11 signor cap. Ing. Ot.tone Giuseppo, direttore generale della so-

eleth nazionale di ferrovio e tramvie (anonima, sedo in Itoma, ca-

pitalo L. 8 milioni versato) dolegato a stipulare como da delibera-

zione del Consiglio d'amministrazione in data 10 ottobro 1008, au-

tenticato dal notaio dott. comm. Enrico Capo, qui allegata in

COp18.
Le parii come sopra cosiituito niendo dichiarato di avero per

rate e forme la sucsposta premesse siipulano quanto segue:

Art. 1.

In seguito al risultato negativo della licitazione privata tenutasi

in Roma il 16 novembre scorso, il Governo areorda alla Società na-
zionale di ferrovic o tramvio la concessione disolacostruzionedella
ferrovia principale Borgo San Lorenzo-Pontassievo nocessaria al

completamento della reto di Sinto, a norma della legge 12 luglio
1908, n. 444.

Art. 2.

11 costo di costruzione della linea, secondo il progetto di massima
13 luglio loot con lo varianti 3 marzo e 14 ottobre 1003 di cui al-
Tart. 1° dell'annesso capitolato, e tenuto conto delle avvertenze

e prescrizioni di cui agli articoli 3, Ge 7 del enpitolato medesimo,
previsto in L. 7,100,000 o ridotto a L. 6,937,677 tenuto conto del

ribasso offerto sulla sovienzione governatna corrispondente al 2.286

per Gi0 del costo stesso.
l)i tale ribasso si dosrà tener conto nella determiittzione iloinii-

nore o maggiore costo definitno della linea in base al progotle ese-
cutito a¡sprosato e nella ialutazione delle varianti el aggiunte di
cui all'art. 3 della ciinin legge.
Por l nmmortamento in 3'l anni dell nuporto di costrut.ioneà prov-

risorininente stahtlifa l°annualità in I.. 12,027.33, til base .il saggio
di enpitalizzazione del 3 per cento che dmr;t aduliarsi perla deter-
minazione dell'annualith corrispondenlo al coslodellnitnoepertutti
gli effetti delin ¡n·esente concessione.

Per la linea Borgo San I.orenzo-l'ontassteie. 11 prodotto lordo
iniziale ehdornetrico é previsto in I.. 12,000, compreso il traffleo di

iransito nella intsura Intninin di l.. 8000 n km.

\rt. 4

L'annualità di cui alI°ari. 2 della legge 12 Inglio 19.18, u. 111 à

rappresentata:
a) dalle ofTerte degli elitt mtvressatt assunto m L. 17,20t) per

3) nulil e corrispondenti ud annue I.. 14,4Wi.31 per 50 anni:

b) dalla sor venztone annua governativa di I,. Mt5 a lun.

ej dalla compartecipazione di anuur I.:lu70.13 per km. at

prodot ti della linea depurati delle sole spose di escre 7..o.

Art. 5.

Le offerte degli enIt utforewriti sono uwosse direllainente dal

emeessionarin sent.a ellelo btutopo>>n luni essero tenuto a rispon-
derne anche m caso di complein inancato pagamonio.
In caso di risentto Inli 611trie routinunno ad essere·dornia al

concessionario, diffalcandosi dalI°indetinità di rise.ilto le sonmir pt-

gato e da pagarsi.
In caso iniece di decadenza le residue otTorte sono desninte allo

Stato.

I,n soiieilziour anuna gmoriintna da aarrispondersi sain deln.]-

tivamento slabihta entro 11 lumte massimo di L N.300 a eh lontotro,
iu hnso all'nmmoninre del progetto eserntiin deputato ilel rihasso
d asta a nortua del prreedente arl. 2, e salto quan1n ópresistodal-
l'art. 8-/us per 10 surlanti proposte dal runressionarin a vielliosto
dal Governo
Tale sovienziono saià euvrisposta sull'intera lunghezzq della linea

misurata fra gh ass1· dei l'abbricati ringgiatori delle atualom•II Horgo
San Lorenzo e Pontas-nove e terrà corrisposta posticipainnu·nte di
anno in anno per cinquanta anm, salvo che la concessione non

abbia minore durata nel enso provisio dall'art. Y della ettata legge
12 luglio 1908, n. 441.

\r1. 7.

Agli elletti della compartecipaziono 11 coefficiente d esercizufé do
termmato nel 70 per cento in misura fissa ed iniariabde por tutta
la duraia della concessione.
Qualunque sia l'aumento dei prodotti, la compartecipazione non

può mai eccedern m un anno il limlie massimo di L. 6000 a chilo-
meiro ed å valutata seconda le contabilitå dell'Ammmistrazione
delle ferrovic di Stato lo quali fanno piena fedo tra le parti.
La compartecipazione ha termino quando sia rimborsata la difre-
1¾di cui all'art. 2, comma a) della legge 12 luglio lW. u. 444,
ma m nessun caso può avere durata maggiore di quella della enn-
008810110.

irt. 8.

11 terimna per la presenlazione del progetto owenino da parte
del conressionario all'uflicio speciale delle terrone o st.nbilito in sei
inesi dalla data dL pubblienzione del decreto di concessione sulla
Gazzer,is y,pfir7/P dél R gg(s.
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Occorrendo modifiche, saranno stabilite dal Ministero dei lavori
pubblici (Ufilcio speciale dello ferrovio) i termini per la presenta-
zione delle modificho richieste.

Art. 84fs.

Le varianti che a termine dell'art. 3 della legge 12 luglio 1908,
n. 444, il concessionario potrå proporre, dopo l'approvazione del
progetto esecutivo, devono nel limite dello modalità generali fissate
dall'unito capitolato, avere per iscopo il miglioramento delle condi-
zioni della costruzione o dell'esercizio della linea concessa, o do-
Vranno essere proposto dal concessionario con regolari progetti di
esecuzione. Le varianti medesime non potranno mai dar luogo ad
numento della sovvonzione nð della compartecipazione ai prodotti
della linea, e la proposta e l'esame di esse non arresteranno la de-
correnza del termine stabilita dall'art. 3 dell'unito capitolato pel
compimento della linea.
Ove la determinazione dell'economia, in caso di varianti proposte

dal concessionario, o della maggiore spesa nel caso di varianti ri-
chieste dal Governo, ma non compreso negli obblighi del concessic-
nario in forza del successivo art. 10, non potesse essere fatta d'accordo,
sara stabilito da arbitri nominati come all'art. 19 della presente
convenzione.

Art. 9.

La facoltå di riscatto spettante allo Stato non pnô essero esere:-
tata prima di 30 anni dalla data di consegna della linea, di dui al-
l'art. 4 del capitolato annesso alla presento convenzione.

Art, 10.

Sono ad esclusivo carico del concessionario:
a) lo maggiori espropriazioni ed i maggiori lavori di opero

adtlizionali di ogni specie, non previsti nel progetto esecutivo o nei
progetti di varianti debitamente approvati, occorrenti a regola
d'arte per la completa costruzione o per la buona stabilitå dolla
f< rrovia e dello singole sue parti, dipondenzo ed accessori; in caso
di contestazione sulla necessitå di tali opero non previste nei pro-
getti approvati si applicano le disposizioni dell'art. 19 della presento
conwnzione;

b) le spese di riduzioni in pristino ordinato dal Ministero dei
lavori pubblici (Ufficio speciale dello ferrovie) nel caso di varianti
esognite senza preventiva approvazione.

Art. 11.

11 conctss.onario é tetuto: '

a) ad osservare nella contabilizzazione dei lavori 10 norme
tutte prescritte negli appalti di opera di conto dello Stato;

b) a somministrare a proprio spese ai funzionari dell'ufficio
speciala delle ferrovie inciricati della vigilanza sulla costruzione i
mezzi di verificazione necessari per esperimentare i materiali, prati-
care scandagli e di eseguire tracciamenti, misurazioni e lo opera-
ziom tutto necessarie per l'accertamento della regolaro esecuzione
dei lavori.

Art. 12.

È in facoltå del Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle
ferrovie) di ordinare la sospensione o la demolizione o correzione
delle opere e l'esclusione delle provviste non conformi ai progetti
ed al contratto, salvo a provvedervi d'ufficio a conto e rischio del
concessionario in caso di madempienza.

Art. 13.

Trascorso infrut.tuosamenta 11 termine assegnato all'art. 8 della

presente convenzione per la presentazione del progetto esecutivo
redatto nel modo ·indicato nell'art. 2 dell'annesso capitolato, o quello
pure indicato al larecedenta art. 8 per la ripresentaziono del pro-
getto esecutivo wiedesimo, nel caso in cui fosssero richieste delle
giodifiche, il conoessionario incorrera senza bisogno di costeituzione
in mora nella doit'adenza dalla concessiono e nella perdita di metà

della cauzione che sara devoluta allo Stato. Potranno perð essergli
accordate delle proroghe, purché richieste almeno 15 giorni prima
della scadenza e quando vi concorrano giustificati motivi. Le detto
proroghe non potranno però, nel loro complesso, superare i termini
stabiliti dal precedente art. 8.
Se 11 concessionario non inizierå i lavori nel termine assegnato

all'art. 3 dell'annesso capitolato, dopo una formalo ingiunzione (fatta
intimara dal Ministero dei lavori pubblici) incorrera, allo spirare del
nuovo termine prefissogli colla ingiunzione, o senza bisogno di altra
costituzione in mora, nella decadenza dalla concessione o nella per-
dita dell'intera cauzione, la quale sarà devoluta allo Stato.
Ove concorrano giustificati motivi, potranno essere accordate, so

chieste prima della scadenza, prorogho che nel loro insiomo non
supereranno la durata di un anno. Tali prorogho si intendoranno
estese al termine fissato nello stesso art. 3 per la ultimazione del
lavori.
Se dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese-

cutivo i lavori non saranno avanzati c le provvisto eseguite in modo
da rendere sicura l'apertura della linea all'esercizio nel termine sta-
bilito nel citato art. 3, o come sopra prorogato, il concessionario in-
correrå pure, senza bisogno di costituzione in mora, nella decadenza
dalla concessione e nella perdita della cauzione, che sara devoluta
allo Stato.

Anche in questo caso, so domandate prima della scadenza, ed ovo
concorrano giustificati motivi, potranno essere accordate prorogho
tali, che, cumulate con quelle eventualmento già accordato per l'i-
nizio dei lavori, non superino la durata di un anno.
Finalmente se í lavori non saranno compiuti o le provviste non

eseguito in modo da potersi aprire all'esercizio l'intera linea noi
termini stabiliti nel citai.o art. 3, o diversamente fissati in uno dei
predetti provvedimenti di y,roroga, il concessionario incorrorà, salvo
comprovati casi di forza maggiore, in una multa di L. 100 per ogni
giorno di ritardo; talo multa sarà prolevata dalla cruzione, so 11
concessionario non provvedera al pagamento.
Decorsi però sei mesi dal giorno in cui sia incominciata l'appli-

caziono della multa senza che la linea possa aprirsi all'osorcizio, il
concessionario incorrera, senza bisogno di costituzione in mora, nella
decadenza dalla concessione e nella perdita de1P intera cauzione,
fatta deduzione della somma complessiva che fosse stata pagata per
multe e osservato quanto dispone l'articolo 253 della legge sui la-
vori pubblici per la parte di cauzione già restituita.

Art. 14.

Nei casi di decadenza dalla concessione nella conseguente applica-
zione degli articoli 252 e 253 della legge sui lavori pubblici, como
pure nel caso provisto dall'art. 255 della stessa legge, la stima è
devoluta ai tre arbitri inappellabili, da nominarsi como all'art. 19
della presente convenzione.

Art. 15.

Il concessionario rinuncia ai privilegi, diritti di preferenza, inden-
nità e compensi di cui agli articoli 200 e 270 della legge sui lavori
pubblici, che gli potessero compotero por diramazioni, intersezioni o
prolungamenii di linea, nonchð per lo linoo laterali, restando in
facoltå del Governo di provvedere alla costruziono ed all'osercizio di
csse direttamento o medianto concessione a chiunque esso creda,
senza essero tenuto in qualsiasi caso a compensi od a risarcimento
di danni a favore del concessionario stesso.

Art. 16.

È vietata la cessione della concessiono durante l'esecuzione det
lavori.
Approvato 11 collaudo della linea, la cessione è nulla senza l'ap-

provazione governativa.
Art. 17.

Del presente contratto fa parte integrale il capitolato annesso.
A garanzia degli obblighi assunti il concessionario presta la cau-
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zione di L. 300,030 da restituirsi per una metà quando l'importa
complessivo dei lavori e delle provviste eseguito raggiunga i due

terzi' dòll'ammontare del costo di costruzione dell'intera linea e per

l'altra moth dopo intervenuto il collaudo definitivo.
-Nel casí di diminuzioni per spese oseguito d'uflicio o per altrotia

10 11 concessionario è tenuto sotto pena di decadenza a reinte-

grarig gel termine che verrà stabilito dal Ministero dei lavoriput.
blici (Ullicio speciale delle ferrovie).

Art. 18.

In corrispettivo delle,spose a carico del Governo per la sorve-

glianza dolla costruzione, il concessionario paghorå al tesoro l'an-

mua sómimi di L:2000 dall'inizio dei lavori sino alla consegna della

ferrovia.
Art. 19.

Formi.restandò i poteri conferiti dalle leggi e regolamenti vigenti
al ministro del lavori supplici sullo questioni attinenti alla sicurezza

o Mlarità dolPesercizio e sulle altro d'indolo tecnica, quando in-

sor soro altio questioni per l'interpretazione o por l'esecuzione
della presente convenzione o dell'annesso capitõlato, il Ministero ao
ploþot•r.Ola soluziono in via amministrativa, sentito, occorrendo, il
ConsÏglio dilStato. Nel caso che il concessionario non si acquietasso-
alla soluziono proposta, quello di tali quostioni, che a sEnso delle

vigenti loggi fobsoro di competenza dell'autoritå giudislaria, saranno,
dalla parte cho vi ha interesse, sottoposto alla giurisdizione ordí-

maria di Roma, a meno che le parti con apposito atto di compt;o-

messo non preferiscano deferirlo ad un collegio di tre arbitri, i quali

potranno,ancho essero autorizzati a pronunciare come amichevoli

compositori. Ciascuna delle parti jlominerå il proprio arbitro; il

llorzo sara nominato d'accordo ffa los parti-stesse, e, in difetto, dal

primodrosidento della Corte d'appello di Roma.
Art. 20.

11. concessionario por gli effetti di questa convenzione elogge il suo

domicilio.logalo in Roina dove dovrà anche tenere la sodo degli uf-
flei di dirozione o amministrazione della ferrovia concessa.

Art.20-bis.

JLlla stipula del prosento contratto ed in pendenza dáll'approva-
Elono suá, iliprogetto fecnico di cui algart. 2, vieno consegnato allg
ßpcietà naziönale che ne accusa ricevuta, con espressa clausola di

E0110Varo e-tonero.indenno l'Ataministraziono governativa da oggi
o qualunquo molestia relativa al progetto stesso.

Art. 21.

La prosente Convenzione non sara valida e definitiva so non dopp
approvata per decreto Reale, registrato alla Corto dei conti.

Art. 22.

Lo speso del presento atto, da registrarsi col diritto fisso di unà

lira, sono â carico del concessionario.
Cof diritg fisso di uria lira saranno puro registrati gli atti rela-

livi pli'acquisto ed alla espropflaziorio dei teri•oni o di altri stabili

(iõöbasari¾e'r la costruzione della ferròvía ôonbessa o sue dipén-
dÑnze.
E, ric1ïiesto, io, capo sezione, ho ricevuto e pubblicito il presente

Atto medianto lettura fattano a chiara ed intälligibile voce, ed in

presenza dei testimoni, allo parti, che, da me interpellate, prima di
sottoscriverlo, hanno dichiarato essere -l'atto stesso conforme alla

loro volonth.
15 ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

fl rappresentanto della Società nazionalo di ferrovio e tramvie

Ing. Giuseppe Ottone.

Filippo Torrigiani, teste.
Filippo Ælemand, teste.

Avv. Ettore Giusti
capo sezione delegato alla stipulazione dei contratti.

Capitolato annesso alla Convenzione per la concessione

della ferrovia principale a trazione a vapore ed.a

sezione normale da Borgo San-LorenzoaPonj
tassieve.

Art. I

Progetto di massima.

Il concessionario ð obblÏgato a costruire la strada terrata concessa
secondo il progetto di massima redatto dall'ing. G. Nogri in dag 15
luglio 1902 con lo varianti dell'ing. F. Barducci in data 3 marzo e

14 ottobre 19Q3, ritenuto ammissibile dal Consiglio superiore Hei la-
vori pubblici, sotto l'osservanza delle modificazioni, avvertenzo e pre
scrizioni di cui at successivt articoli 5, Ge 7 del ÿgggente cani--

tolato.
Art. 2.

Progetto esecutivo.

Entro sei mesi dalla data della pubblicazion0 tiolla Gazzetta ugl.
ciale del II. decreto di app.rovazione della convenzione, il conces-
sionario dovrà presentare all'approvazione governativa il progetto
esecutivo della linea, in doppio esemplara bollato, redatto in base
al progetto di massima ed alle avvertenze o prescrizioni di cui al
precedento art. l.
Detto progetto esecutivo deve essere costituito dai segueitti al-

legat;
a) corograña in scala non maggiore di 1(2õ,000 e non minore

di I¡50,000 sulla qualo sia riportato tanto il tracciato di massima
quanto quello definitivo.

b) relaziono tecnica specialmente per quanto riguarda le dif-
ferenze frã il progetto di massima o quello esecutivo;

c) platiimetria in scala di l¡2,000 ;
4) .profilo longitudinale in scala di 112,000 per lo altezze con

10 guote del terreno e del piano di formazione riferito al livello
del mère coli la indicaziono delle livellette o relativo pondenze, coi
dati dello curve e lunghozzo dei rettilinci e con le lunghezzo pro-
gressive f

e) sezioni normali in scala di 1¡l03;
f) sezioni trasversali in scala di 11200 a distanza non maggiore

di m. 100 ed estese ovo occorra, cioè in tutti i tratti nei quali il
terreno presenti speciali accidentalità in modo da raplíresèntare con
lšufliciento approssimazione la flgura del terreno aí due lati della,
Ibrrovia;

g) piani generali delle stazioni in scale di 11500.
h) tipi rformali e speciali dei fabbricati in scala di 1¡l00 con

la pianta di ciascuno dei piani, un prospetto ed almeno uno spac-

dato;
i) tipi normali dei manufatti e tipi delle opere d'arte speciali

aventi luco maggioro di m. 10 in scala non minore di li200 con
piante, prospetti e sezioni trasversale e longitudinale ; yo le costru-

zioni metalliche saranno aggiunti i relativi calcoli di resistenza;
k) tipi delle opere di sostegno, di difesa e di consolidamento

della ferrovia;
I) tipi delle gallerie;
m) tipi dell'armamento in scala di 1(100 ;
n) tipi degli impianti o meccanismi fissi nelle stazioni e fer-

mate;
o) elenco dei passi a livello con la indicazione dei sistemi di

chiusurá cho si intende adottare;
p) tabelle dei rettilinei e dplle curve ;
q) perigia particolareggiata della sposa;

Col'progetto esecutivo dovranno essere sottoposte all'approva-
zione governativa le norme di contabilitå da seguire durante la co-
struzione per il controllo agli offetti del sindacato e vigilanza go-
vernativa.

Art. 3.

Termine per l'esecuzione.

11 concessionario dovrà incominciare i lavo:i eat.o tre mesi dalla
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di a rovazion1r de) projetto-esbentko e compiere l intera linea
$1 UnÌ dalfa bloßa 'ditn.

= · Art. 4.

Consegna <tella linen allo Blato.

Terminata la costruzipc4 della ligea e quella- dei suoi accessori,
resa a linen telegrafica e coropiutòng il collaudo provvisorio,

ioßrfo dòniegnerA Ìa-linen allo Stato, cho l'aprirà al

60 .esercizio entro tre mesi dalla data del verbale (di con-
segna.

Art. 5.

M<¾7ali//e di costívWiopk.'

La linès dõ¾e essere costruita secondo le modalità del primo
'tipo delle ferrot ie complementari, salvo le modificazioni gli cui in

'apprasso.
La piatttfornia stradale dov¿à avere la largliezza di m. 5.00 in

Jtt,ago di-m. 4.40 <prevista nel progetto di massima, c la massicciata
àbvr't sekipre ossere ILbera e inai incassata, con una altezza non

nîinoras di m. 0.45. -

= Si dovranno, per quanto à possibile, éliinihare 16 corve 'di raggio
Júferiore ai ma 400,'splvor easi speciali nei41Anli fisultassero 'umg-
giori gravi spese, ed in tah casi il raggio dello cuíve potrà essere

Ildotto-sino iti minimo assolut> di m.200,escInsoquindi.ognicuiva
di raggio inferiore.
I lunghezza niinima dei rettifili fra curvo diflesso contrario non

devió quindt mai'esseie minore.di m. 80.
L3 gallerie dovranno aiore l'altezza libera di m: 5.500 n$1 inno

del ferro, con la larghezza di m. 4.35 al pinno stesso e di ni. 5 al

piano d'imposta.
Per la costruzione dei muri di ostegno, di contro riva e di con-

tro scarpa e dei manufat ti minori, di luce cini intbriore at m. 10,
11 concessiouario davrit attenersi alle modalitir ed agli spessori sta-
biliti dah'Amministrazione delle ferrovie dellp Stato aper le proprie
oastruzioni e da essa raccolti nell'ol'ntscolo:'«Modalitå da.adottarsi
per la coinpilazione dei progetti dei manufatti, inuri e gallerie ».

Per i manufatti speciali, e cion per quelli di Ince 'maggiore di
m..10 od a piú luei,'il concessionario dovrà presentare 116 relativo

progetto esecutino all'appravatione ministeriale prima di procedere
AToseenzione det lavori.
.Tutte 10 travale metalliche dovranno essere costruite in ferro

omogeneo sceondo le disposizioni dello schema di regolamento ge-
nerale in vigore presso le Te1·rávie dello Stato. I carichi accidentali
dovranno però essere aumentati del 20&¡O su quelli indicati nella
itabélla A del detto regolkulehto e -l'asse isolato, nei casi in cui esso
riesca più sfavorevole dei carichi ripartiti, dovrà essere assunto in

tonnellato 4.

Ìßt'tÌ ogetti e§ecutivi delle travato lhetalliche, corádati dei
caldoli giustificatiyi, dovranno essero presentati all'approvazione
miÀÌ$teriÃle.
"Il cone ssionario dovin studiare nel progetto esecutivo se non

convenga aggiungere qualche luce al manufatto progettato al chi-

lometro 0.840 in modo da spstituire un'opera muraria al rilevato

ove questo raggiunge liittèzza di m. 10.
>È fatta facoltà al coûtessionario di dostituire alcuni dei manufatti
revisti a travate metalliche con manufattí a YQlti, sia in .mattoni
ed'in coni di pietra, 'sta in caleestru2xo di 'gehento ed unche con

pisitabande in cemento armato quando itatgieÏ tii' piccolo travate.

Il concessionario dovrà perð prese'utare ill,'àpprovazione ministe-

riale, quando trattisi di opero sþeciali e di pparo di qualsiasi luce
in éemento armato, i relatiÝi, prógotti.corrädati dél calcoli di sta-
ÌJiÌià nggliali i ëarichi acci(entali sarailgo fissati con le stesse
Ñrole'sopri indicato per le travate metalliche,ma auméntabiÍi del
15 0¡O per tenere conto delle eventuali azioni dinamiche.
I;armamento della linea dovrà essere fatto con rotaie da m. 12 e i

del peso di kg. 36 a m. 1 e. posate a norma del tipo R. A. 30 ß, in

Tjgore presso le ferrovie dello Stato,

alLuumeroldelloccaso di guardia setuplici dovrà pseroportato a 16
e ad 11 .quelloidello, doppie.
Ifer quantialtra figuarda.lo, modalith di, costruzione e Ja·quálità

dei materiali da impiegarsi, il concessionar‡o dovrà at‡oneysi, allo
disposizioni di exti al capitolato, generale tecnido -di appalto glello
opere che si eseguiscono dall'Amministrazionò delle ferrovie dello

Stato.

Ait. G.

Stazioni e fermate.

Lo stazioni e le fermate saranno stabilite iiollo Joenlith _giti ap..
presso desiimate:
Stazione di Vicchio, stazione di Dicomano,.formatandt Conten e

stazione di Rufina.
Esse s:iranno costruite secondo i tipi che approverà il Ministero

col progetto.esecutivo.
Ia distanza fra gli aghi degli scambi estremi nello.stazioni_di

Vicchio, Ilicomano e Rufina dovrà essere portata 4 ige,tri,500, 'ip-
Yeca di quella indicata Rel progetto di massima rispettivament in
metri 330, 450 e 400.

Nelle stazioni e formate intermedie provviste.dì doppio bina'rio di
corsa le punto degli. aghi degli scambi dei.hinari secondari saratino
stabilito in senso contrario al corso dei troni.
Il piano della via ferrata nelle stazioni sarà.orizzontale, salvo in.

casi speciali o ben.giustificati nei quali si potrà ammettore una
pendenza non maggiore del 2 per mille.

Art. 7.

Sta;ioni rli innesto.

E riservata al Ministero l'approvazione degli accordi ,che il com-
cessionario dovrà prendere con PAmministrazione delle ferrovie del-
10 Stato, all'effetto di regolare l'innesto della linea ed il servizio di
essa nelle stazioni di Borgo San Lorenzo o Pontassieve. .

Saranno, a carico del concessionario le spese por gli ampliamenti
e lo innovazioni che per l'esbreizio della nuova, linea occorrésþdt·o a
giudizio del Ministero in' detto stazioni; l'esecuzione deÌ relativi la,
vori spotterà di diritto all'Amministrazione predetta, la quale vi
provvederà a proprio spose dietro il pagamento da parte del con-
cessionario della somma provista nella stima dei,1avori allegata al
progetto 13 luglio 1902 per Ic dette stazioni, aumentata delle quote
per improvisti del 10 0i0 circa e per spese generali del 5 010 circa,
-assunte nella determinazione del costo di costruzionedellalincaper
stabilire la misura· dello sovvenzione -chdometríca 'governativa. ,

Detta somma di complessive L. 184,000 dovra dal concessionario
essere pagata alla I)irezione geperale delle ferrovie dello Stato entro
i primi sei mesi dalla data dell' approvazione del progetto ese-
cutivo.
Alla curva d'ingresso della .nuova linea nella stazione di Pontas-

sieve prevista.nel progetto di massima dim.260, dovrgesserecosti-
tuita altra di raggio non inferiore a m. 300, pur man énondo Ìnva-
rinta la posizione,stabilita in progetto pel piinto .di t

" '

nza allo
ostremo,verso Aragzo391 ponte sulla Sjeve, 'il .quaje seco a

sppse e cure d.el congts,sionario allargata per .una ezza cÀantà
di metri 5, dalla parte vorso Valle, onde restitilire' Ìa t^e$o digný
bile del doppio binar,io,per la,1inen Arezzo-Pontassieve che 'dovrh
occuparsi per l'impianto del binario della nuova'11 a.

Art. 8.

Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario dovrà accordare al Govergo, o ad altri che fos-
sero autorizzati a costruire ed ,esercitare nuovo linee di strade for-
rate, l'uso.delle §tazioni e dei troachiparzialichopotessolpippdersi
comuni a dette nuove liace medianto pyrð i compensi o sotto lo
condizioni phe verranno d'aceprdo convenuti od in caso di dissenso
stabilitiala tre arbitri, due dei quali scelti dalle parti interossata
ed il terzo dal primo presidente della Corte d'appello di Roma.
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IIMI

guest'obbligo si estende anche al caso che la nuove ferrovie siano
disceso scartainento, e l'allacciamento debba farsi mediante 1 a-

\ttantnto o la sovrapposizione del nuovo scartamento.

Ari. 9.

llinari cli cliramazione e /Parersa/e.

Se o il .disposto degli articoli 4 e 5 della leggo 30 giugno 1006,

, il, Goyerno avrà sempi'e il diritto di costruiró n; aue spese o

crcitare binari di diramazione por stabilimenti suoi propri sia
niliri che civili.
Leoncessioni di traversate iper passaggi a livello, ancorché po-

do: i, per cavalcavia, sottovia, acquedoffi, condutture di gas illu-

mi 14 o di energia elettrica ed altró simili non potranno essere

fat sgza l'approvazione governativa.
Art. 10.1

Tranersale a livello.

,

e aversato a livello con le vie ordinarie si eseguiranno soito un
an non minore di 45".

L' icazione delle traYersato da munirsi di chiusura, nonchò del

sist di chiusura, o di quelle elm potranno lasciarsi aperte sarà
dat iaÌ 31Ínistero su Tiroposta del concessionario con Papprovaziotio
del getto. esecutivo.
La hiusura.dei passi a livello garreggiabili flarà costituitadacan-

colli j sbarro da ambo i lati° della ferrovia nianovrati sul posto o a

dist za e collocati a non meno di due metri dallit più vicina ro-
tala olla loro apertur,r dovranno lasciare un túrco liberomisurato

a s adra con la via ordinaria di m. 4 a 6 a seconda dell'impor-
t.in della strada, salvo quelle maggiori larghezzo che in casi spe-
cla potranno occorrero älla intersezione con grandi viali di pub-
bli le passeggiato e simili; per le strado vicinali o privato la sud-
de a larghezza sarà da 2 a 4 metri. In corrispondenza .del passag-
gi le rotaie sarann.o munito di controrotaia interna lunga almeno

In 1.50 in più della larghcaza libera del varco,
o'rnmpo di accesso avranno pendenza liin o menodolce,chesarà

r olata a seconda dell'importanza o della natura della strada e

y evi gli accordi con l'Amministrazione interessitta; in ogni caso l'ra
1 rampa di accesso e la ferrovia dovrà d'ambo. i lati intercedere

at tratto orizzontalo non minore di m. 10; esse saranno coperie
e i acconcio materiale in conformità dei tronchi contigui della strada

e cui si uniscono.
erigli attraversaluenti con altre ferrovio o trantvie, sarà osser-

o part, 43 del)n }ogge 27 dicombro 00, n. 561.
I Ministero potrà in ogni teinpo,. o anche dopo l'apertura del-

sore zio,. ordinara al concessionario per ragiotif di pubblica ineo-
i di niodiflearo le condizioni di chiusiira e di attraversamonio
i passi a livello, salvi pol concessionario gli adeguati comiiensi da
nyenirsi coil chi di ragione nel caso che la necessità si verifichi

)br mutato condizioni delle strado atiraversate in confronto a quelle
«sistenti al tempo del primitivo impianio.

Art. 11.

Chiusura riellre linert.

La ferrovia sarà isolata con adeguaio sistema di chiusura nei

tmtti .ill vicinanza dei luoghi abitati e dei passaggi a livello, nelle

azioni ed in quei tratti nei quali la ferrovia à.stabilita su strada

dinaria, nelle localita ove il bestiame é allevato brado; ed in que-

i altri tratti ove sarå richiesto per la sicurezza dell'esoreizio.
La indicazione dei tratti da munirsi dí chiusura sarà data dalMi-

fistero su proposta del concessionario con l'approvazione del pro-

gptto esecutivo. Sarà però sempre in facoltà del Ministero di im-

pirre, ancho dopo l'apertura all'esercizio l'estensione della chiusura

st quei tratti pei quali 10 riconoscesso necessaiio.

Art. 12.

Preferenza all'inclus/via Wazionale.

11 concessionario per la provvista dei materiali metallici d'arma-

mento e 1x=r la provvista del niatoriale fisso delle stazioni potra va-
lorsi anche di diite estere, ina dovrà proferire findustria nazionale
ogni qualvolin t¡nesta proponga prezzi che non veredano quelli ini-
nimi olTerti dalle ditte estere, namentali del .50(0 e delle spese di

dogann e di lensporto al luogo di consegna.

Art. 13.

Tu/eltt dellrt pubh//ert lyrene.

Nella éseenzione dei lavori della linen sono Vietati gli senti ehn

possono dar luoga a ristagni d'acyna oil impaludamenti in modo

permanonie,
Per le cave di prestilo che fosse indispensa ile di aprire il con-

cessionario sarà tenuto alla osservanza dello disposizioni dalle logµi
e novembre 1901, n. 400, e 1.5 maggio 1904, n. 200, o <\ei relatis i re-

golamenti,
1)el pari per inito quanio rignarda la cost ruzione della linen il

concessionario è fennio alla osservanza delle leggi predrife e delle

altre 16110 contenenti disposizioni per combaitere la malari:i, o sul
chinino di Nia10, e dei regolamenti relativi, nonebo alla osservanzi
delle dispositioni ed istruzioni generali e speciali che per fesq'en-
zione di dette norme legislative e regolamentari siano o possÀLO
essero emanate dal Ministero delfinterno,

Art. 14.

AN/iehi/h.

I monumenii che venissero scoperti nella eseenzio.ie dei lavori
non saranno menomamente danneggiati. Il concessionario dovrà
dare immediato avviso del rinvenimento al prefetto della Prc..

Vincia
Tratt\ndosi di monumenti dei gnali il Governo decidosw la' con-

83rvazione sul posto, dovrà il concessionario studiato o proporto
l'occorrente variante che esso sarit obbligato di ado11are senza alcun
compenso.
Per la perlinenza delle staine, medaglio, frammenti arehtologiti

e di tutti' yli oggetti antichi in genere, si osserveranno le leggi ed
1 PUROÌRDiellÌÍ ÍH YÍgOPP,

Art. 15.

Opere <// dife.m unionq¡e,

11 concessionario non potrit opporsi a che durante li costruzione,
l'autorità militare esegua con personale e mezzi propri 16110 quelle
opere che a suo esclusiYo gind¿zio credern necessarie di predisporre
tiell'interesse della difesa nazionale; vin beninteso senza recare

flanno od inenglio ai lavori di costruzione della linen.

Art. 16.

1'e e so n a ic'

11 concessionario dovrit per la costruzione delht linen .impiegale
esclusivamente italiani, saho 10 ereoxioni che dietro giustificall
inotivi, venissero approvati dal Governo.
I'n terzo dei posti d ordine, di custorlia dei locali o materiali, o

di servizio, sarà riservato, a termini dell'art. 15, lettera e) del testo

nuico delle leggi snilo stato dei sottulliciali, approvato con R. de-
ereto 30 novembre 1002, n. 521, e modifiento con la legge 2 giugno
100-1, n. 217, ai sottuffleinli, di eni i- parola nelfari. 12 della legge
medesima, che nhbiano fidoneiNL necessaria a sostener, tali uf-
flei.

Ari. 17.

Callatalo </efiniliro.
Trascorso un anno dalla data deltaperiora della linea al pub-

blico esercizio, si procederà al collando definitivo da umt Commis-

sione da nominaisi dal Ministero dei lavori pubblici (Uilicio speciale
delle ferrovie) con l'intervento di uno o più delegati dell',\mministra-
ziðue delle ferrovie dello Ninto.
Il concessionario fornirà alla Commissione a imto suo carico il



1004 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

personalo ed i mezzi d'opera per gli'scandagli'e le'constatazioni
che la Commissiono stessa stimerà nocossario eseguiro.°
La Coinmissione, compiuto le sue verificazioni o constatato che le

espropriazioni ed i lavori tutti sono stati regolarmente eseguiti in
contormità al contratto, ai progotti ed alle varianti aplirovate, ri-
lascierà il certificato di collaudo.
Gli atti di collaudo non lianno legale efIlcacia se non in quanto

sono approvati dal Ministero dei lavori pubblici (Ufficio specialo
delle ferrovie).

Il minis/ro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il rappresentante della Socicià nazionale di ferrovie e trams

Ing. Giuseppe Ottone.

Filippo Torrl:iirtni -. Filippo Allemand, testi.

Il capo sezione E//ore Giusli.

Rel#zione di S. E. il ministro del tesoro « S. M. il
Re, in udienza del 15 marzo 1909, sul decreto che
autorizza un prelevamento di L. 20,000 dal fondo
di riserva delle spese imprevisto occorrenti per re-
tribuzioni agli avventizi del Ministero dell'istru-
zione pubblica.

SIRE!

Con lo stanziamerito del capitolo n. 221 inscritto nello stato di
preiisione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario in corso, si è provveduto al pagamento delle re-
tribuzioni degli impiegati avventizi in servizio di quell'Amministra-
zione centrale fino al 31 dicembro dello scorso anno.

Senonchè, data la necessitå di ulteriormente mantenere in ser-
vizio siffatto personale, sono venuti a mancare i fondi per retri-
bairlo, e per lo scioglimento della Camera ed il conseguento rinvio
dei lavori parlamentari non ò stato possibile, nè lo sarobbo tuttora,
prosentare un progetto di leggo per ottenere nuovi mezzi che po-
tosse riportare sollecitamente la necessaria sanzione.
D'altro canto, siccome urge ed ò doveroso corrispondere le retri-

buzioni spettanti al personale straordinario, il Consiglio deiministri,
valendOSL della facoltå concessagli dall'art. 38 della legge di conta-
bilita generale, ha deliberato di prelevare l'occorrente somma di
liro ventimila dal fondo di riserva per le spese improviste.
A ciò provvede il seguente schema di decreto che il riferente si

caora di sottoporre all'gugusta sanzione di Vostra Maestà:
Il numero 1ð1 della raccolta e/]iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA

Visto I'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-·

viste inseritto in L. 3,000,000 nello stato di, previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

.

.ilnanziario 1908-909 in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzato in L. 2,804,033.12 rimane disponibile la
somma di L. 1,95,966.88;
Sentito il Cortsiglio dei ministri;
Sulla proposta (lel Nostro ministro segretario di Stato

pi r il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impeviste insofit
al cap. n. 126 dello stato di previsione delle spesa.\
Ministero del tesoro por l'esercisio finanziariod908-901
autorizzata una 296 prelevazione nella somma di L. 20,0(
(ventimila) da portarsi in aumento al cap. n. 221 « Pagb
e compensi al personale avventizio assunto tempoit
neamente per i servizi di ragioneria del Ministero a

per la liquidazione delle somme dovute a comuri pl
concorso nello stipendio dei maestri elementari » teb
stato di previsione della spesa del Ministero della Jul-
blica istruzione per l'esercizio finanziario predetto i

Questo decreto sarà presentato al Parlamento pe la
sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiungle
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Glourrr - CAnomo.
Visto, Il guardasigilli: Onwoo.

Il numero 152 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth dèlla Niziëno
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto i2 ottobre 1908, n. 675, col
quale vennero assegnati all'Istituto tecnico di Ascol
Piceno dieci posti di professori ordinari o straordinar
per i singoli insegnamenti;
Veduta la tabella II annessa alla legge 8 aprile 1900,

n. 142;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai posti di professori ordinari o straordinari de
2° ordine di ruoli, contemplati dall'art. I del predetto
Nostro decreto is ottobre 1908, n. 675, è aggiunto ut
undicesimo posto per l'insegnamento di lingua fran-
cese, con decorrenza dal 16 dicembre 1908.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: Outroo.
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Il numero 150 dena raccolta utliciale deue leggi e dei decreti Reggio Calabria senza cheje autorità sopra designato
del Regno contiene it seguerite decreto: avessero þotuto rilasciare le necessarie ãùtorizzazioni,

VITTORIO EMANUELE III saranno valutati in ragione di centesimi 30 per vat-

per grazia di Dio e per volonth della Nazicuo tura e per carro carico e per chilometro percorso ed

RE D'lTALIA
i relativi impOrtÍ Saranno inscritti C0m0 SOpra.

Veduta la legge 12 gennaio 1909, n. 12;
.
Ritenuta la conveníenza di regol re non norine spe-

ðiäli gli eccezionali trasporti di persone di oose oc-
aasiónati dal terremoto dél 28 dídeihbre 1908 iii Cala-
bfia e in Sicilia ;

Ï,Tdito il Corisiglio dei niinistri;
Bulla p¥oî>osta dei Nostri ministri segrotari di Sfáto
er l'interno, peÏ lavori pubblici e pel fes ro;
Abbiamo decretáto e dècretiame :

Art. 4.

Per i viaggi dogli operai dipendenti da imprese ac-
collatarie di lavori noi luoghi colpiti dal terremoto,
sarà applicata, fino a tutto il 1910, la riduzione pre-
vista dalla concessione speciale XI, senza vincolo di

quantitativo minimo di viaggiatori. Pel trasporto del

bagaglio sarà applicata la tariffa militare.

Art. 5.

Art. 1.

Pai trasporti sulle ferrovie dello Stato delle persone
e delle cose, fatti e da farsi in consegheliza del torr'e-
moto del 28 dicembre 1908, saranno osservate le normo
co.itonuto negli articoli seguenti.

Art. 2.

11 miaistro dei lavori pubblici ha facoltà di accor-
dare la gratuità pel trasporto sulle forrovie delló
Stà3o :

a) delle persone scampate dal disastro, che si
allontanano dai luoghi devastáti, o vi ritornano, o si

réc2to ad altra residenza definitiva ;

b) dogli effetti personali (bagaglio) coi quali ving-
giano;

<) .delle persone che, per conto dei Comitati di

soccorso, si recano, in comitiva o isolate, nei luoghi
devastati per portare soccorsi, o ne fanno ritorno, col
rispettivo bagaglio ;

d) dei materiali da costruzione, attrezzi, viveri,
indumenti, suppellettili ecc. che vengono elargiti da

Comitati o ga privati ai superstiti.
.
Tale facoltà può essere dal ministro delegata, per i

singoli titoli suesposti, ai prefetti c:I ai sotto prefetti.

Pel trasporto a piccola velocità delle masserizie dei

profughi che vanno a stabilirsi definitivamente in de-

terminate località, sia che le masserizie stesse siano
state da essi recuperate nei luoghi colpiti dal terre-
moto, sia cho vengano loro provvedute dalla bene-

ficenza, sarà applicata la riduzione del 50 per cento

sui prezzi della tariffa specialo competente, salvo il

prezzo muumo di centesimi Se mezzo per tonnellata-
chilometro.

Art. 6.

11 ininistro dei lavori pubblici stabilirà con suo de-

reto quando debbano cessare i trasporti in franchigia
di cui ai diversi punti dell'articolo 2 e quelli di cui
all'articolo 5.

Dopo tale termine, e non oltre il 31 dicambro 1910,

poi trasporti dello groone di cui alla lettera c) del
detto articolo e sarà applicata la tariffa militare, e pel
trasporto dei materiali di cui alla lettera d) sarà ap;
plicata la riduzione del 50 per cento sui prezzi deHa
tariffa specialo competente a grande velocità ed a pic-

, cola velocità accelerata od ordinaria, a seconda del

modo di inoltro richiesto, salvo il prezzo minimo per
tonnellata-chilometro di c3ntesimi 5 per la grande ve-
locità e di centesimi 2 e mezzo par la piccola.

Art. 3. Art. 7.

I trásporti di persone e di cose che, debitamente au-

totizzati; saranno stati eseguiti in franchigia, verranno
valutati in ragione di:

centesimi 2 per viaggiatore o chilometro percorso;
centesimi 5 per tonnellata e chilometro percorso a

grande velocità ;
centesimi 2.50 per tonnellata e chilometro percorso

a piccola velocità.
L'importo di tali trasporti sarà inscritto nel bilancio

delle ferrovie dello Stato all'attivo fra gli introiti a
rimborso di spesa ed al passivo fra le spese accessorie

estraneo all'azienda ferroviaria.
I 1rasporti di persone o di materiali effétfuãti in i

fra chigia, dal 29 dioml re 1908 alla data del pre-
sente decreto, sulle Jince afflu3nti a Messina ed a '

Tutti i trasporti di persone o di cose, previsti negli
articoli che precedono, non potranno essere effettuati
dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, se non
in base a richieste rilasciato dalle autorità autorizzate.
La forma di tali richieste, le modalità pel rilascio dello
modesime, nonchè le modalità par l'applicazione delle
riduzioni concesse saranno proposte all'Amministral
zlone ferroviaria ed approvate con decreto del ministro

dei lavori pubblici.
Art. 8.

I trasþorti in ferrovia dei materiali che l'Ammini-
stituziöhe delle fertovîe dello Stato proŸVede a norma

nonchò degli operai - quando il traspoi'to di questi non
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sia a carico de'le difie - saranno valutati, pei matoirialg
in ragione di centesimi 2 e mezzo per tonnellata-chi-
Iometro e per gli operai m ragione di centesimi 2 per
persona-chilometro, ed il relativo importo sarà. in-
scritto nel bilancio delle feri·ovie dello Stato, giusta il
primo capoverso dell'articolo 3.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Roma, addì 18 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI --• lŠERTOLINI - CARCANO.

Yisto, Il guardasigilli: OnuNoo.

Il numero 101 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'lT\I,IA

Vis'o l'art. 4 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento del R. esercito, approvato con R. decreto 6

agosto 1888, n. 3053 (serie :P) ;

: Visto l'art. 6 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, che
dà facoltà al Governo di adottare provvedimenti ecce-
zionali nel senso di prorogare le operazionidilevapei
Comuni contemplati dalla legge stessa, come dannog-
giati dal terremoto del 28 dicombre 1908 ;
Visto che con l'ordine por l'eseguimento della leva

di terra dolla classe 1880, emanato in data i4 gen-
naio 1909, fu fatta riserva di speciali disposizioni per
le provincie di Messina e Reggio Calabria ;

Ritenuto che nei circondari di Messina, Castroreale,
Reggio di Calabria, Gerace e Palmi sono compresi i
Comuni più gravemento colpiti dal disastro ;

Considerato che, per lo eccezionali presenti condi-
zioni di alcuni capiluoghi di quei circondari e di inolti
capiluoghi di mandamento, che dovrebbero essere sedi
di operazioni di leva, o soprattutto por lo condizioni
anormali in cui versano in generalo le popolazioni di
quelle circoscrizioni, si rende opportuno sospençlere
per l'anno in corso la leva di terra per tutti interi i
circondari stessi;
Ri enuto, invoco, che nei circondari di Mistretta e

Pa:ti, non essendovi Comuni gravemente danneggiati,
si può procedere alle operazioni della leva, il cui inizio

non potrebbe d'altra parto essere ulteriormente pro-
tratto senza perturbare le successive operaziom pre-

paratorie della chiamata alle armi degli inscritti di in
categoria della classe 1880 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niivistro segretario di

Stato per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretia'ufo :

Art. i.

Le operazioni della leva di toita sullá classe 1889

per i Comuni appàrtenent!' ai circöndari' di^ Messina,
Castroreale, Reggio Calabi·ia, Gerace e P&lnii sorio ri-
mandate al tempo della leva sui giotarii nati hðÍŸÑO'
Ë però consentito agli inscritti ed ai 'óäÿiliÃk ud'ei
classe 1889 dei circondari predättí, cTie völoitSîÂitiente
lo richiedessero, di soddisfare sin da quest'aiino ai,Ioro
obblighi coscrizionali, col beneficio lla. fei'mg .di-diis
anni o anche di un solo anno se fosserostátigãìnán-
dati rivedibili. La visita medica e l'arruolamento di

questi inscritti potranno aver luogo anche -dinanzi al
Consiglio di leva di altri circondaris

Art. 2.

Il ministro della guerra ha facoltà di riinandãi·ð alla'
leva sulla classe 1890 anche quei giovani, che pur non
essendo inscritti nelle liste di leva dei circondari di
cui all'articolo precedente, abbiano avuto il domicilio.o
la residenza nei circondari stessi alla data del 28 di-
cembre 1908 ; previ gli accertamenti opportuni circa le
condizioni in cui fossero venuti, essi inscritti . o le ri-

rispettive famiglie, a trovarsi per effetto del terre-
moto.

Art. 3.

L'ordine 'per la leva sulla classe 1889 verra esteso
ai ' circondari di Mistretta e Patti. Se nolPoleuco-da
aþprovarsi a norina dell'aft. I della citata -'le'ggo 12
gennaio 1909, n. 12, risulteranno compresi Comurri ap-
partenenti a questi o ad altri circondari, 11'Ministero
della guerra adotterà i provvedimenti necessari per
rimandare, a norma dei precedenti articoli, l'èsaine
definitivo o la chiamata alle armi degli inscritti o eapi-
lista della leva in corso appartenenti a tali Coniunis

Art. 4.

I rimandi di cui sopra avranno, nei riguardird411a
ferma da compiero sotto le arnii daimilitarisdißcato-
goria, gli stessi effetti sin'ora attribuiti-ai'riritándi‡er
rivedibilità.

Art. 5.

IJ presente decreto sarà presentato al Pa'rlatheYtto
per essere convertitö 'in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dôl sigiÏld

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreil del Ilegno d'Italia, mandando a chintigt14
spelli di overserio o di farlo os.servaro.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GioraTTI - CAgas.

Visto, Il guardasigilli : Omano.
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IL MINISTRO DEL. TESORO
Visto l'art. ÿ9 del testo unico di legge sugli istituti di emissione

e sulla,circolazione dei biglietti di Banca approvato col R. decreto
9 ottobre 1900, n. 373;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato 401 R. decreto-22 aprile

1897, n. 141, por l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti il Banco
di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritonuto che il prezzo medio delle cartelle del Credito fondiario

anzidetto, risultante dai corsi ufficiali del titolo in conto capitale nel
1° trimestre del corrente anno, venne accertato in L. 499;
Considerato che il detto prezzo modio à superiore a L. 450 e che

perció durante il secondo trimestre 1909 lo cartelle dovranno essero

accettato alla pari in rimborso di mutui, a' termini delle citate di-
sposizioni;

.Determinas

i Lo cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli _durante il
.gocondo trimestre 1909 o con effetto dal 1° del corrente mese, sa-

ranno accettate alla pari in rimborso di mutui, salvo l'accredita-
monto a favoro dei mutuatari degli interessi maturati sulle car-
tollo medesimo a tutto il giorno anterioro- a quello del versa-
mento,
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garxetta n/fleiale del

Rogno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del
Banco di Napoli.

Roma,-htldi 3 aþrile 1909.
Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.

Con R. decreto del 18 marzo 1909:

Medaglia d'argento. .

Rispoli Mario, da Molti (Potenza), carabiniere id. Torino, n. 1899-66 ig
Nella prodotta circostanza, benchó vedesse cador ucciso l'al..

tro militare, arditamento si slanelo sul ribelle atterrandolo q

riuscendo, con l'aiuto di altri carabinieri, a disarmarlo ed a
trarlo in arresto.

Providi Francesco, da Sorgh (Verona), soldato 6 alpini, n. 25,156-45
matricola.
Nel ricondurre alla scuderia una carretta del reggimento ti-

rata da un mulo, cadde vittima del dovere mentre, con grandò
coraggio e per salvare la vita.altrui, tentava .di arrestare il
mulo che, imbizzarritosi, erasi dato alla fuga. - Verona, 16 no-
Tombro 1908.

Medaglia di in'onzo.

Nazzaro Giuseppe, da Montesarchio (Benevento), guardia di citta.
Animosamente affrontó a disarmó un malfattore armato di

coltello, riuscendo dopo lunga lotta a trárlo, con Paltrui aiuto
in arresto malgrado l'opposizione di numerosa folla. - Roma

14 giugno 1906.

Calderale Pasquale, da Monopoli (Bári), brigadiero legione carabi
nieri Bari, n. 6712-3 matricola.
In commutazione dell'encomio solenne concesso con determi-

natione ministbrialo 26 aprilo '1008.
'Sebbene vestito in abito civile, animosamènte insegul ed af-
ikont6 da solo un malfattore armato, riuscekdo con altrui aiuto
a trarlo in arresto. - Monopoli (Bari), 22 ßteembrò'1907.

Sabatini Pietro, da Todi (Perugia), maresciallo brigata artiglieria da
costa della Sardegna, n. 400 id.

In occasione di uno scoppio avvenuto in una batteria di arti-
glierie costiere, concorse con esemplaro calma o arditezza a

šþegnere alcuni rottami accesi che, penetrati in una riservetta
di cariche giå confezionate, minacetavano nuovo e più perico-
lose esplosioni. - La Maddalona (Sassari}, 21 maggio 1938.

)farcellino Camillo, da Torino.
Animosamente afrontó un malfattore armato di coltello cho

già aveva ferito altri, tra cui una guardia municipale, riu-
scendo con l'altrui concorso a trattenerlo ed a renderne possi-
bile l'arresto. - Torino, 27 luglio 1908.

Giglioli Emilio, da Bologna, allievo scuola militare. Modena, n. 2617
matricola - Nunnari Antonio, da Reggio. Calabria.
Animosamonte afrontarono e con grave pericolo disarmarono

dai coltolli due individui che erano venuti a rissa fra loro. -

Alessina, 24 agosto 1908.
Venttira Salvatore, da Sassari, guardia di citt), n. 15,022 matris

cpla.
Arditamente afrontó un malfattere armato..di .rivoltella, e,

malgrado lo costui minaccie, dopo viva lotta giuscì a trarlo in
Arresto. - Milano, 14 settembre 1908.

C.arqmella Michele, da Roccasicura (Campobasso) soldato 8 bersa-
gliari, n. 20,488 di matricola.
Arditamente àKrontò e dopo viva lotta, durante la quale ri-

mase ferito, riusci con l'altrui aiuto a trarro in arresto un
malfattore armato di coltello. - Palermo, 24 settembro 1908.

Encomio solenne.

Determinazione Ministeriale del 18 marzo 1909:

Marconi Annibale, da Roma, tenente 81 fanteria (a disposizione Mi,
nistero afari.esteri).
Con grando energia o sangue freddo riuscì a sedare una

grave contesa scoppiata tra numerosi ascari arabi e somali, au-
mati di pietre o di bastoni. - Mogadiscio (Benadir), 7 marzo

1908
List Dante, da Colle di Vald'Elsa (Siena), caporale brigata artiglic-

tia da costa della Sardegna, n. 15,194 matricola - Vangeli Giu
seppe, da Fivizzano (Massa Carrara), soldato 14. id., n. 14,099 d
inatricolai
Con calmo coraggio cooperarono nell'estinzione di rottami ac,

desi, penetrati in seguito ad una esplosione,,in una riservetta
di cariche già confezionate per artiglierie costiere, concorrendo
così ad evitare nuove e più pericolose esplosioni. - La Madda-
lena (Sassari), 21 maggio 1908.

Ronchey Giacomo, da Roma, tenente 85 fanteria (Canea).
Animosamente affrontó un mall'attore armato, riuscendo, con
l'altrui aiuto, ad assicurarlo alla giustizia. - La Canea (Isola
di Creta), 28 luglio 1908.

Rocco Luigi, da Rovato (Brescia), soldato 8 bersaglieri, n. 21,338-43
matricola.
Animoso s'interpose fra due rissanti, uno dei quali, armato

di coltello, riuscl con l'altrui aiuto, a trarre in arresto. - Pa-
lermo, 19 ottobre 1908.

3HNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avvxar.

Il giorno 30 marzo u. s. in Ceraso, provincia di Salerno, à stato
pttivato al servizio pubblico un uficio telefonico con orario limitato
di giorno.

Ítoma, 1° aprilo 1009.

II giorno 2 aprilo corrente, in Scano Montiferro, provincia di Ca-
gliari, ð stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di

classe, con orario limitato di,giorno.
Iloma, 2 aprile 1909.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Deldte pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð iiichiarato cho la rendits tegnento del consolidato 3.75 Oi0, cioè:

n. 404,200 d'iscrizione sui registri della Direzionò generale (corri-
sporidorÀe ál n. 1,298,695 del soppresso consolidato 5 OIO), per L. 15,
al nome di Juliucci Giuseppa di Ant nio, minore, sottò la.patria
potestà del · ¡iadre, domiciliato in Napoli, fu così in‡estata per er-
rore occorso noHo indicaziòni date dai richiederiti alPAmministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestar i a
Juliucci Maria-Giuseppe di Antonio, ecc., come sópra, vera pi•oprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove ndn sieno staté notificate,
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 3 aprilo 1909.

Per il direllor¢ generale
.

ûAMAZZL

mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
ogigi, 5 aprile, in L. 109.47.
Il prezzo del cambio che applicheranüp le degane

nella settimana dal giorno 5 all'il ap,rile 1900, per
daziati non superiori a lire 100, pagabilt in biglietti,
fissato in lire 100.45.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA EC MERCIO

Ispettorato generata gell'igtustria e del commerelo

lgedia dei corgi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determipata d'aco do
fra il Ministero d'agricoltura, induattia e opinmeroin e
11 Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

3 aprile (909.

Rettigea d'intestyiona (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguentg del emgolidAto 3.75 010,

ciob : n. 562,576 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 1312.50, al nome di Di Nisco Emma di Pasqualo, nubile, domici-
liata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
tioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito. pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Di Nisco Emma di Pasquale,
minorenne, sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Na-

poli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit'-

flda chiunque possa avervi interosso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notificate
opþosizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rottifica
di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 3 aprile 1909.

Per it.direttore generale
GARBAŽZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 sígnor Filippo Maiorana di Girolamo ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 66 ordinale, n. 9 di protoçoÏlo o n. 787 di
posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanz; di Trapani in
data 16 gennaio 1947, in seguito alla presentazione dj 5 eartelle al
portatore della rendita complessiva di L. gi, consolidato 5 0¡0, con
decorränza dal 1 gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interessa che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso. senza
che sianò intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor gilippo
Afaiorana di Girolamo, il nuovo titolo proveniento dall'espguita\
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevitta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 3 aprile 1909.

Per Q direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divigne. podafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifléati 'di paga-

COg0LIDATI
Con godimento

Senza cedola
m corso a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto .... 104.41 37 102.54 37 103.45 30

3 1/2 ¾ netto .... 103.46 39 101.71 39 102.56 59

2 % Iordo
....... 71.65 - 70.45 - 71.63 03

COl\TOORST

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Visto l'art. 39 della legge 27 giugno 1937, n. 386, riguardante il
Consiglio superiore, gli uffici e il personale delle wtichita o Belle
arti;

Decreta a

È aperto il concorso per esame a sette posti di goprastante nel
ruolo organico del personale dei monumenti, dei musei, dello gal-
lorio e degli scavi di antichità, con lo stipendio annuo di L. 1500.
Possono prender parto al concorso i custodi, i restauratori o gli

amanuensi che abbiano almeno cigguo anni di servizio prostato in
tale qualità, come impiegati di ruolo.
Per l'ammissione al concorso ciascun concorrente dgYrg preson-

tare non più tardi del 31 maggio p. v., domanda, in carà da bollo
da L. 1.20, al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale
per le antichith e Belle arti).
Nella domanda dovrà indicare so aspira a diventAre soprastantonel musei archeologici medioevali e moderni, nelle gallêrie, gpavi o

monumenti. La domanda sarà corredata di ‡utti quegli ati;estati e
documenti che servono a far conoscere le attitudini gel candidato
all'ufacie 4 cui aspira.
Alla domanda potranno essere uniti tutti quei doegmenti, che gi-

mostrino le speciali cognizioni, delle quali sig in possego il can-
didato.
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p yni concorrente dovrà pure presentare i certificati rilasciati dai
dirctiori sul servizio prestato negli uffici al quali à stato addÈtto.
I candidati dovranno sottostare allo seguenti prove di esamo che

4 darå in Rome nei giorni da destinarsì:
A; Provo scritte:

a) componimento italiano;
b) problema di aritmotica e geometria secondo i grogrammi

della 5a classe elementare.

.8) Provo orali
«J nozioni sullo leggi e sui regolamenti por i sogvizi dello an-

tichith e BeÌlo arti, con speciale riguardo agli Istititti ai quali il
candidato gira i

osamo pratico di nomenclatura clergontare sul materiale

archegloglep eg ai'tistico.
Roma, 2 aprile 1909.

II. ministro
RAVA.

M.INIgTERQ DEILE FINANZE

Direzione generale dje riggge

Amministrazione del lotto pyóWico

AVVISO DI CONCOREO

per la nomina a ricevitoro al Banco lotto n. 5 ia genezia (com-
partimento di Venezia) in base alle guepti rgultarize deÍ-
l'ultimo trionnio:

AVVISO DT CONCORSO '

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 81 in Trabia (compar-
timento di Palermo) in base allo seguenti risultanze dell'ultimo
triennio:

Esercipio 1905-1906 - Riscossione L. 13,183 - Ag io lordo L. 1417.
Esercizio 1906-1907 - Riscossiono D. 17,775 - 'Aggio lordo L. 1877
Esercizio 1907-1908 - Riscossíone L. 14,339 - Aggio lordo L. 1533.
Media annuale - Riscossione L. 15,099 - Aggio lordo L. 1609.

Il concorso ð aperto fra i copunessi di carriera (reggenti, ge-
renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 10 maggio
1909, termino utilo per la presentazione dello domande, contino al-
meno 10 anni di servizio stabilo o si trovino nelle altro condizioni

. Volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essero prestata una çau

ziono in numerario, o in titoli del Debito pubblibo dello Stato, cor-
rispondento al capitale di L, 1105.
Ai sensi della leggo B luglip 1990, n. G23, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltro lo L. 1500 verra attribyitp
alla « Cassa sovvenzioni > e sullö stesso aggio dovrà altresl corri-
spondersi la ritenute fissata a favore del « Fondo di prevignza ».

11 conferimento del Banco à inoltro vincolato all'obbligo depe ge-
stione petsønale.
Lo domando, steso in carta da bollo da cent. 50, dovranno esgero

rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dippn-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti cho essi

credessero nel proprio intereäse di allegarvi.
Dalla Direziogo. generalo delle privative.
Roma, il.3( mgrzo 1909.

Pet direttore capo della divisione. 7(
C. BRUNO.

Escrcizio 1905-1906 - Riscossione L. 49192-Aggio lordo L.4030.
EsercizÌo 1906-1902 - Riscoski¾a L. SOOO (ggià 16¾ (.4045.
ÉsercizÏo 19Ò7-1 - RigpÑ\Ñge L. -Agg I'¾¢o 4205.

Media ganuale - Riscos.gione L. 50,24 - Ago 1òglo L. 4103.
Il concorso à aperto, a titolo di promozione, fra.i ricevitóri del

lotto che a tutto 11 giorno 10 maggd 1909, themirto fitile per la pro-
sentazione delle domando, contino alittenð'ma' trionnio di gestione
personalo continuata nel Banco di out sorío titolari o godàno di un
aggio medio non inferiore a L. 2003.
I ricovitori tion ancora soggotti aIla disposizione dell'art. 10 dolla

legge 22 luglio 1906, n. 623,Sosson èon~cò"r fõ egn rí aggio offet-
tivo non inferiore a L. 23,8ú.40 iÍ unie (Ê(n l'auxiíonto a'ccordato
dall'art. 23 della legge stessa) corrispòì1de"à qiiellõiopraindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco'do Ä IesioÑ p¾sfata una cdu-

ziono in numerario, o in titoli del liebito"pubblico dallo Stato, cor-
rispondento al capitalo di L. 1935.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltro le L. l§QA vorç¾ a‡tribuito alla
« Cassi sovvenzioni me sullo steasû aggig; doYrg althat oprrispon-
dersi la ritenuta fissata a favoro del « Fonde 4 preyidenzp: 4.
D conferimento del Beaco è inoltre Tineplato alfghligg della ge-

AVVISO DI CONCORSO

per la; nomina a ricevitore al Banco lotto n. 181 in Polosella (com-
partimento di Venezia) in base alle seguenti risultanzo dell'ultimo
triennië i

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 27,341 -- Aggio lordo L. 2"[gn.
Esercizio 1900..1907 - Rispossione L. 24,050- Aggio lordo L. 2464.
Esercizia 1907-1908 - Riscossione L. 24,806- Aggio 19rdo L. 2541.
hiedia annu41o- Riscossione L. 25,399 - Aggio lordo L. 2586.

11 concorso é apet'to, a titolo di promozione, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 10 mafgio 1909, termino utile per la pre-
sputazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di'un
ägg medio non inferiore a L. 1085.
A gayanzia dell'esercizio del Banco dovrà essero prestata una

cauzióne in numerario, o iti titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitalo di L. 1955.
Ai sensi della legge 22 luglio 1900, n. 623, il quinto dejl'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltro le L. 1800 verra attribuito alla
« Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà alireúl corrisp n-

dersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di providonza ».

stiono persongle. Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
Lo domande, stese in carta da bollo da cents 50 dovrarina.essero

rivolte alla Dikezione compartimentale da clii gli aspirgnti dipen-
dono, entro il giorno soýžaindícato, doit quei 'doeunionti che 'essi
credessero nel proprio iiiteresse di ållegarvi.
Dalla Direzione generale delÏo privative.

Roma, il 31 marzo 1£03.

Per i( direttore capo della divisione W
C. BAÛNO.

stione personalo od alla condizione di mantenere aperta al pubblico
la gollettoria di Crespino la cui riscossione media annuale à stata

nell'gitimo triennio di L. 7329.
La dpmande, st,ese su carta da bollo da cept, 50, dovranno ogsero

rivolto 411a Dgezione coinpartimentalo da cui gli aspiranti dipoit-
dono; onti·o il giorna sopraindicato, con qùei doqumenti che qisi
crodossero nel proprio.interesso di allegarvi.

Dalla Direzione generale dello privativo.
Itoma, il 31 marzo 1909.

Per il direttore capo della divisione. W
0. BitUNO.
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PARTE NON UFFICIALE
.

PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 3 aprile 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

Le seduta comincia alle 14.5.

CAMERINI, segretario, legge il processo vorbale della seduta di
forf.
DE FELICE-GIUFFRIDA, riferendosi alle parole pronunziate ieri

dall'onorevole ministro dei lavori pubblici, protesta contro la pa-
rola insinuazioni da questi adoperata, Egli formulb accuse precise
e doterminate, e con ciò intese compiere un suo incontrastabile
dovere.
PRESIDENTE, avendo letto attentamente le parole pronunziate

dall'onorevole ministro dei lavori pubblici crede di poter escludere
in modo assoluto che l'onorevole ministro abbia attribuito perso-
nalmente all'oratore di aver fatto insinuazioni.
ill processo verbalo ò approvato).

Giuramenti.

MURRI, LEONARDI, CROCE e NICCOLINI giurano.

Lettura di proposte di legge e mozioni.

CAMERINI, segretario, dà lettura delle seguenti propostodilegge:
Valeri, Teodori, Ricci, Mancini Ettore, Battelli e Celli. - Tombola

telegrafica a favore degli Ospedali di Castelfidardo, Filottrano, Osimo
San Benedetto del Tronto, Ripatransone, Porto Recanati, Fano, San
Leo e Pergola.
Gallini Carlo. - Istituzione di una scuola tecnica con insegna-

mento di agraria e silvicoltura a Pavullo nel Ÿrignano.
De Michetti. - Aggregazione del comune di Fano Adriano al man-

damento di Montorio al Vomano.
Legge quindi la seguente mozione del deputato Fiamberti:
« La Camera invita il Governo a provvedere perchè venga asse-

gnata una pensione ai vecchi che hanno raggiunta l'età di settanta
anni e non abbiano sufficienti mezzi di sussistenza ».

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta dello elezioni, sostituendosi

all'assemblea dei presidenti, ha proclamato pel collegio di Reggio
Calabria eletto l'on. Giuseppe De Nava e per il collegio di Caulonia
ha pro clamato il ballottaggio fra i candidati Pellicano Francesco
Maria e Valentino Giuseppe.
La Giugta medesima ha dichiarato valide le elezioni seguenti:

Partinico, ,Orlando Vittorio Emanuele; Caserta, Schanzer Carlo; Na-
poli I, Aubry Augusto.
Dichiara convalidate le dette elezioni.

Interrogazioni.

DAÏtI, sottosegatario di Stato per i lavori pubblici, risponde a

duo interrogazioní dell'on. De Felico-Giuffrida, la prima circa 'la
mancanza di carrí, la seconda circa il divieto dell'invio di darri a
carico completo, nell'a stazione di Catania. Risponde pure ad un'in-
tori•ogazione dell'on. Colajanni sul servizio ferroviarlo 'in Sicilia e

ad un'altra dell'on. Pasquale Libertini circa la doficienza def''caiTi
nelle stazioni di Lentini e 3felilli.
Espone le esigenze inrprescindibili di servizio, che 11anno reso in-

dispensabile tale divieto, senza del quale tutto il traffico della sta-
zione di Catania sarebbe rimasto inceppato. Quando siano compiuti
i lavori in corso per quella- stazione, lavori che si vanno eseguendö

in via di massima,urgenza, sarà possibile revocare un talo divieto.
Accenna ad altro misure adottate per ovviare ai presenti incon-

venienti.
Apsicura pure che l'Amministrazione sì é preoccupata vivamento

del inodo onde colmare la lamentata deficienza dei carri, ed ha
adottato in proposito efficaci provvedimenti, irL seguito ai quali la
crisi determinata nel servizio ferroviario siculo dal reconte disastro
potrà dirsi superata.
þE FELICE-GIUFFRIDA, lamenta il disservizio che inceppa il com-

Inercio degli agrumi, che paralizza l'industria degli zoln e che ca-
gions in tutta la popolazione dell'isola un generale e giustificato
malcontento.
Tale stato di cose si risolve nel più grave pregiúdizio, principal-

mente per la provincia e per la città di Catania.
Sino a che alle cortesi promesse non seguano adeguati provvedi-

menti non può dichiararsi soddisfatto.
00LAJANNI, lamentando egli pure il disservizio ferroviario della

Sicilia, deplora l'imprevidenza dimostrata dall'Amministrazione.
Spera che si vorrà provvedere prima che avvengano disor-

dini.
LIBERTINI PASQUALE, prende atto della risposta, esortando il

Governo a provvedere in modo speciale alle stazioni di Lentini e di
Melilli, ove la scarsità dei carri ò particolarmento lamentata.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori Iiubblici, assicura che

l'Amministrazione ha spiegato la niassima diligenza: pur troppo le
coµseguenze del disastro dol 28 dicembre furono gravissime anche
pol servizio ferroviario, e non era possibile, prima di un certo
tempo, ritornare allo stato normale.
Conferma che i provvedimenti adottati varranno a riparare alla

presente deficienza di carri.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Pistoja circa la opportunità di ridurre il limite di statura
delle reclute.
Riconosce che altri eserciti hanno un limite minore del nostro,

che ò di metri 1.55, e che la riduzione di soli duo centimetri por-
terebbe un accrescimento del contingente di circa 4000 uomini.
0ib nonostante it 'Ministoro della guerra non ha creduto, al-

.meno 'per ora,-di dover adottare un tale provvedimento, perchð
anche senza di esso, le nuove disposizioni pel reclutamento hanno
portato un rilevante aumento del contingente, che, con altre
misure in corso di studlo, potrà esser portato a 140,000 uomini
cifra sufficiente alle esigenze della difesa nazionale.
PISTOJA, si riserva di tornare sulla questione, in altra sede ed

in altro momento, essendo convinto della utilità del provvedimento
da lui propugnato, siccome quello che varrà ad eliminare la im-
pressíonanto sproporzione del rendimento della leva presso di noi
in confronto di altri Stati; ciò che costituisce la ragione precipua
dolla nostra inferiorita nella preparazione della difesa. (Bene!).

Presentazione di relazione e disegni di legge.

COCCO-ORTU, ministro per l'agricoltura, industria e commercio,
presenta la relazione dell'andamento, del progresso o dei risultati
della bonifica agraria.
Presenta inoltre i seguenti disegni di legge :

Tutela del commercio dei concimi degli alimenti per il bestiame,
dei soini e delle sostanze destinate a prevenire o curare le , malat-
tio delle piante agrario ed a combattorne i parassiti;
Conversione in legge dei RR. decreti 17 gennaio 1909 , n. 30 e

18 marzo 1909, 17 gennaio 1909, n. 36; 7 febbraio 1909, n. 64; 7febbraio 1909, n. 70; emanati in virtù della legge 12 gennaio 1908,
n.'12, a favore dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Seguito della discussione relativa al dazio sui cereali.

CICCOTTI, rileva come il costo dei viveri cresca continuamente e
como tale aumento renda illusorî i miglioramenti di salari ottenuti
dai lavoratori italiani.
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Di qui la necessità di riduire il dazio sul grano per ridurre il
prezzo del pane.
Nega che il presente regime altamente protettivo abbia effettiva-
mente giovato all'incremento della 'nostra agricoltura.
Afferma che il dazio sui grani è manifestazione ed offetto di una

politica di classe.
Osserva che il dazio protettivo non fa che favorire e perpetuttre

la pigrizia ed il difetto d'iniziativa dei proprietari specialmelito
meridionali.

Si. invoca l'esempio della Francia, ma ivi il prezzo del grano ò
notevolmente più basso che presso di noi.
L'oratore è convinto clyo i prpprietari italianicanzichè addormon-

tarsi nei prpsenti preadamitici _ sistemi. culturali, sottà l'egida itet
dazio protettivo, debbonoeporsi risolut,amente sullfvia della'ciiltura
intensiva. E lo Stato dove essor largo di aiuti diretti a favorird iif
fatti tenoflea trasforma2ione.
Perciò l'òratorà, mentro invoca la ridužione gradualmento ýro

grossiva del dazio sul grano, chiede pure che intanto il ÿovõnfo
no sia destinato..ad istituzioni, che ne age:yolino l'iittensificagione
della coroglicoltura nelle regioni di agricoltura più arretiata i

Conclude affermandosche la riduzione del dazio sul grafio darà
ancho un atto di saggia politica, siccome quello'che contribtdri'el'-
ficacemente alla pace sociale (Approvazioni all'Estrema Sinistra).
COLAJANNI é fautore in prinpipio del dazio sui cereali.
Dimostra con cif*ro che il eginie det da2ip ha portato un atimento

della produzione di ciras 11 cinquanta per cento, nonostante le sta,

gioni contrario delle ultitue antiate

Nega che il dazio favorisca specialmente i proprietari del Me2zo-
giorno favorendona l' inerziA e l'inflagardaggine; cita numerobi

esempifi coraggiose..iniziative attuato in ßicilia à nell'Italia, nieri-
dionale per:intensificare, e migliorare la prp4yziðno dei cereali.
11 vero ò che il Governo non si:6 mai aurato, così come avrebbe

dovuto,. di promuovere ed aiutare lo svíluppo agrario di qûc11e
regiome
Cola occorro provvedero alla deficienza dell'acqua; ció oho coliti-

tuisco il problema massimo dell'agricoltura siciliana, a risolyere il
quale nulla possono i privati mentre tutto può e deve fare lo Stato.
Rileva che in Francia la produzione agraria ha fatto il reglíric

protezionista della repubblica progressi assai superiori di quélli red-
lizziti sotto il regime liberista dell'impero. Analoghi vantaggi il þt'b-
tezionismo ha arrecato alla granicoltura in Inghilterra, in Germajtia
c negli altri paesi.
Esamina il lato finanziario della questione: e osserva non potersi

privare il bilancio della cospicua entrata del dazio. Vorrebbe bensi
che il provento .ne fosse.devoluto principalmente a beneficio delle

classi lavoretrici.
Nota tuttavia che, se si sopprinie la protezione per la grattico!--

tura, bisogna, allora, per giustizia, abolire anche i dazi pretetlori a
favore dell'industria; altrimenti s'instaurerebbe un regirne, clie tor-
nerebbe a tutto pregiudizio. delle regioni agricole, gugli sono it(h
cipalmento quelle, del Mezzogiorno (Vivissime approvazioni .- Ap .

plausi - Commenti).
Ma allora verrebbero a mancare all'erario tutti gli introiti doga-

nali, che sono una grandeparte delle risorsefinanziariodelloStatd;
cosicché questo non avrobbe modo di provvedere .allo evariatisfitno
e ognor crescenti esigenze, delle quali si invoca da esso il add)-
sfacimento (Interruzioni del deputato Eugenio .Chiesa, che vie, o. rl$
chiamato all'ordine).
Osserva che le. condizioni economiello .presenti del paese non cori-

sentono una radicale riforma tributaria, con lo gravio di'tutti i
consoni di prima necessità; poicho sarebbe allora necessario ag-

provare di un ugual carico, e cio di circa duocento milioni,1e im-
poste dirette.
Ora oja non sarebbe possibile, neppure rapplicando il.principje

della progressione alle imposte, dato lo scarso nyrger di groyi pa-
trimoni.

Ësamina il lato economico della questione. Si afferma che il dazie

,

sul grano viene ad aggravare le disagiato condizioni degli operai e

degli impiegati, che di esso, senza alcun vantaggio, risentono tutto
il peso. Ma si dimentica che il benessere di queste classi è stretta-

mento connesso con quello di tutto il paese, o che percio la depres)
sione dell'agricoltura nazionale si risolverebbe anche in lor danno

Anche l'ingente lucro, che si rinfaccia ai proprietari como ef-
fetto del dazio, si é, invece, risoluto in una maggiore circolazione
delle ricchezze con vantaggio di tutte le classi (Interruzioni all'estre-
ma sinistra).
Trova logici coloro, che, mirando alla, abolizione dellaproprietà

individuale, voglionopfabolizione del dazio per affrottare la rovina
della proprietå.rurale.
Dimostra essere necessità impressindibile pel paese difendere con-

tro la formidabile concorrenza estera la nostra cerealicoltura, i danni
della cui decadenza, altrimenti inevitabile, non potrebbero essere
riparati con altre produzioni sostitutive, già rilevatesi esuberanti.
Nè può farsi gran conto sull'allevamento del bestiame o sulla pas

storizia, il cui sviluppo avrebbe per conseguenza la rarefazionedella,

popolazione rurale, e l'aumento dell'emigrazione.
No induce che il protezionismo attenua il fenomeno dell'emigre.

zione ; cita a tal proposito l'esempio della Germania.
Noga che, di fronte al dazio sul grano si possa far questione fra

nord e sud. Nota anzi che, mentre il Settentrione d'Italia considera,
ormai il Mezzogiorno come il migliore sbocco dei suoi prodotti in-
dustriali, è di laggiù che esso ricava tutte le derrato agricolo, di cui
abbisogna: fenomeno questo, che dimostra la solidarietà cconomica
stabilita fra le varie regioni d'Italia. (Vivissime approvazioni).
Passando a trattare della ripercussione del dazio sulle condi2ioni

delle classi lavoratrici, afferma che il prezzo del grano è indifferente
per i contadini quando non hanno i mezzi per comprarlo, comosav-
Viene in India e in Russia. Cosicchè õió che soprattutto importa si

ò di assicurare ai lavoratori dei campi una maggiore larghezza df

risorse, che consenta loro un miglior tenore di vita; al che precis
samento contribuisco il dazio sul grano.
Osserva d'altronde che il grano non ha più quella preponderanz .

che aveva un tempo nell'alimentazione dello classi lavoratrici.
Rileva e dimostra, con copia di dati statistici, che in Inghilterra

in seguito alla depressione delle colture del grano la terra stata
abbandonata: lo stesso sconfortante fenomeno si verificherchbe presso
di. noj.
ALESSIO GIULIO. Col liberismo le condizioni dei lavoratori inglesia

sono migliorate.
COLAJANNI. L'abolizione del dazio sul grano peggiorerebbe invece

la situazione dei contadini italiani (Commenti).
CilIESA EUGENIO.'Ma non vi è in Italia un contadino che gua-

dagni quel che guadagna il più povero dei contadini inglesis (Come
monti - Rumori).
COLAJANNI. Bisogna tener conto della distinzione fra il salario

nomipale e il salario reale
D'altra parte la differenza fra i salari deicontadiniinglesiequellt

degli italiani è molto ininore della differenza che vi ha fra i salari
delle industrie nei due paesi.
Rileva che l'Inghilterra adotto il liberismo solo quando si fu as-

Sicurata la supremazia industriale, giovandosi di elementi e fattori
di cui l'Italia ò priva.
Del resto anche colà si riafferma ora la tendenza protezionista,

verso cui si palesano evidenti anche le simpatie dei lavoratori.
Per tutte lo esposte ragioni l'oratore ò favorevole al dazio sul

grano. Senonch¾ il prezzo cui il pano è giunto è ormai un prezzo
di fame, o perciò gli stessi fautori del dazio debbono volerne in
questo momento la sospensione temporanea, ma totale.
Diversamente le alasse dei consumatori finiranno col pretenderne

la definitiva abolizione pregiudicando irremissibilmente gli intei•ossi
oconomici del paeso e quelli finanziari dello Stato (Vive approva-
zioni ed applausi all'estrema sinistra).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni di
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vivalattensione), dopo sianiþio dibxtüto, crede opportuno nianife-
stare 11 þensiero del Governo,
Jeämettè che il prono del gräno entra pol 50 pei· cento come

coefÏloiente del þrezzo del pane,
Perciò un ribasso del grano di cinque lito al quintale si traduce

in un ribasso di tro centesimi al chilogramma sul prezzo del pane,
dâto pure che l'intero ribasso vada tutto a beneficio dei consuma-
tOri o nulla a vantaggio dei produttori.
D'altra parte bisogna considerare che 1 agricoltura italiana ha la

necessità assoluta di trasfonnarsi auniontando la produzione dei ge-
noti che si consumano in paese e limitando quelli di esportazione.
Ora, mentre non possiamo più esportare i uustri vini (e pur troppo

la crisi vinaria non sarà transitoria; noi mandiamo annualmente al-

l'estero 200 milioni all'anno per acquisto di grano.
Adunque la nostra politica agraria deve aver per iscopo .di au-

n entare le colture, che sono tuttora insufficienti al consumo interno

p incipale fra tutte quella del grano. Quando avremo ottenuto un,

tale effetto ne risentirà un immonso beneficio tutta quats la eco-

nóinia nazionalo
Ora un dazio prospettivo, congiunto a tutto un sisteina di aiuti e

di incoraggiainento all'agricoltura, può precisamente condurre a

questo risultato, come dimostra l'esempio della Francia, e come di-
mostra anche il fatto che la produzione interna é sensibilmente au-

mentata col regime della protezione.
Crede, dissentendo in cio dall'on. Colajanni, che il prezzo di 25

lire, normale otto o dieci anni fa, non sarebbe più remuneratore,
dato il cresciuto aumento del costo di produzione.
Il prezzo normalo ò difficilissimo a stabilirsi per la mutevolezza

degli elementi che 10 costituiscono (Interruzioni) ; ma certamente à

oggi superiore alle 25 lire.
Bisogna poi considerare anche il lato finanziario della questione
Non sarebbe possibile al perduto provento del dazio .supþerire con

l'aurgento di imposto dirette, già grasissime, ne coll'applicazione
dèlia progressione dell'imposta. , , 4

Non sarebbe possibile neppure.ridurre le.spese per la difeès na-
zionalo e le al.tr6 per i pubblici.servizi..Non rimárrebbe duriquedho
di sos¡iendero lá opere pubblicho, con qúadto danno ýer lo clashi la-
voratí·ici ríon è chi non veda.

oichè si 4 in modo speciale accennato ad una revisione dell'un-
posta sul fabbricati,. osserva che il maggior- onera -ridadrebbe sugli:
inquilini. Ed anche in questo modo le classi operaie risentirolibero
urt dañño ben maggiore della llovissima kidti'zidne nel ýrezzo del

pane. .
.

Si. ð cifato l'eiretrigio dal 1898: rion bisogilä dhhenticare che in
qnesto decennio i salari donó tidtevolikente Aunientàti, il da feilaero=
tollerabilo poi látofstori un Atmiento nel prežžð aci pànd, che potè
allorä gšmbrare intollerabile (Colhrãontl).
0erto è che dei salari di 60 e di 80 centesimi ornidi non si parla

più týer fiesttüta; þart;e d'Ïtali (COhiniëÁti),
Perciò una differenza di tre centesimi stil þresto del jiatie è iri-

differento jel lavöratoi'e, di frdiito alla gunstiolië di aie'r lävoro e

didador questo egatamente remùnekato (Coniinéfiti - liiteti•uziofli'
dall'Estrema Sinistra).
Ricórda l'äsumpio dell'abolizione del únkeiñato dalhi sluale'i còn-

san1àtori attesero invano un scrisibile vantaggio (Commenii - In-
terruzioni all'Estrema Sinistra).
, Anchó l'abolizione del dazio di udasum'o tìulle farilie non portð
nlcuna sensibile dilninuzione nel prezzo dëÌ ýane.
Agli oratóri, che hantio proptigatito là sospensione téŸn(>nenilon del

dazio, osserva che in tal modo si raggiungerebb un-iólo etMto:

quiell6 di assicurare indebiti lueri agli incettutbÑ (C6úlitieliti-- Ap-
provazioni). . - .

. = ,
- * -

, Inoltre in un regime doganale mutevolõ o indertó, nesatn16 si ûde-
rebþg Ài i_mperfare .grano ûnchè il dúzio -Jossos.inantench f0oni-
Inenti,- Interruzionii. E gli arquirenti di g.tonorsarybbérò as i in-

terpss9ti a provocare la car SUg per at enarà íl ru£120' del vbygo;
e la conseguent; sospequtone del dazto.

Nota che à bastato l'annunzio di questa discussione per arrestare

quasi totalmente la importazione del grano.
Ricorda che siamo in un momento, in cui tutti i þaesi si sono

posti per la via del più deciso protezionismo.
Non sa se sarebbe prudente per noi di seguire, soli, l'indirizzo

contrario (Approvazioni - Commenti).
Per tutto le esposte considerazioni, nello interesse stesso dei la-

voratori, come crede di aver dimostrato, il Governo à contrario così

alla sospensione come alla riduzione, sia pur temporanoa, del dazio

sul grano.
Osserva che un vero e concreto vantaggio pei consumatori si pos

trebbe avere colla istituzione di forni normali münicipali e di coo-

per.ative di consumo, che funzionerebbero come calmiere del prezzo
del pane. Una riduzione nel prezzo potrebbe aversi anche miglio-
rando i processi di panificazione.
Non esclude, ad ogni modo, che in avvenire, inigliorate le condi-

zioni della nostra agricoltura, possa addivenirsi àd una graduale
riduzione del dazio sul grano. Ma in questo momento lun siffatto

provvedimento sarebbe un delitto.

Il desidefip di un momento di popolarità non devo assolutamente
indurre Governo o Parlamento ad una deliberazione, che sarebbe

esiziale soprattutto pe; le classi lavorat.iai (V.vinime approvaziori
- Applausi).
Voci. La chiusura!

(La Camera delibera di chiudere L discussio io).
Voci. Ai voti! Ai voti!

NAVA, a nome anche degli onorevoli Cork, Tarihi, Robetti, Pecc-

raro, Longinotti e Micheli, dà ragione del segpento ordine del

giorno:
a La Camera, convinta cho la sospensione temporane-¿ del da; io

stil grano hòn apporterebbe sensibile diminu210ne all'elevate prezzo
del.pane e cónviñtà, d'altra parte, che le attuali condizioni de:I'e··

gricoltu a e lé necegsità éccetlönali del bilancio dello stato non core
séâtöho l'abólikiotie îmniediati del dažio stessò ; litvita il Governo a

coordinare l'interesse dei consumatori, dell'agricoltura e delle finanze,
riducendo progiessivamente il datio e integraildo -11 bilancio dello

Stato con uhä l'iròfiña dòtribct'atica dei ti'ibuti ».

(Itítettuziöni del deputaló lšugenio Chieñš, chè tiette t•iehikinato-
all'ordine dal presidóñte. Contintladdo il deputato Chiesk h4ld sue
vivaci filtefruffduf, il þPesidente, doþo avet'io di ríW63 , thyiao,,yl-
chiámãto all'oi·dine, sospende la seduta alle 18¾ - Co,ñthenti -

Agitazioni).
-PRESIDENTE (ore 18.30) riapre la seduta (Segni d'attenzione). De-
Illora vivarflente 11 aohtëgho dell'onorevole Eugenio Chiesa, che,
nìodtrandosi sordo al richiátrii del þi•eaidente, hiátiba del rispetto
dotûto älla Canîëra. So ilueet« afrundritmerito rinsòità Jano, sarà.

costretto ad applicare rigorosamente le sanzioni del regolamánto
(Vivi åpplatisi).
NAVA trop ha"grànde ilducia negli elretti dello Bóge)1(iþhe del

Åàžío ; tuttávia ctede debba oss to cpticostó þet and 1•a.g10he non

tálito oVdnóniich qtfantò cèselizialthente politica,- iath l'eleyatíssimo
pitìzo del þáne, e cioè pei n'n'altà fagione di þio0 Boc(alo (Sogni
d'impazienza).
Voci. Ai voti.
ÉËBAUDENGO, afternia la necessità, per uñ.alté :inteî¾Äse- nazio-

nale, di mantenere in via ordmaris il dadio d'antiata tuÍ grano
nella inisura odierna.
Riconosce che lo Stato non puð assistere impassibilo all'occessivo

ciescere del prezzo del grano e quindi del pane, e che d'altra parte,
perflireferosvolgersidelapuoln "ue e degli·sestubi, occorre
stabihta nel regime doganale.
Invita pei•ciò 11 Governo a studiare la convenienza di una perio-

dicò íìduzioriö del dazio d'entrata del grano durante i quattro mesi
prheedentillraccolto; e lo invita, tenuto conto dello stato dei mer-
6ati,;17r éédei'e ad una congrua din'inužioho del diiio stesso fino
al r'âûtokraccolto.
Presenta in questo senso un ordme del ¢gggo,
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Dichiara che se si verrà ad una votazione si asterra.
GIUSSO ha presentato il seguonte ordino del giorno:
« La Camera, considerando che ragioni 11nanziario, politiche ed

economicho non consentono in questo momento di turbaro con af-
frettato deliberazioni l'equilibrio del bilancio, o che sarebbe ingiu-
6tizia modificare, o sopprimere, i dazi doganali sui cereali, mante-
nondo, inalterati quelli che riguardano i prodotti dell' industria,
quando Pagricoltura è stata profondamento (colpita nelle sue più
riecho produzioni ed 6 assai grando in 'molto provincie il disagio
degli agricoltori, passa all'ordino del giorno ».

Rinuncia. a svolgerlo (Vivo approvazioni).
LEALI,_ MANCINI CAMILLO, MERLANI, CASTELLINO e NITTI ri-

ntmeiano ai loro ordini.del giorno (Bene).
CASSUTO,, a nomo anche degli onorevoliQueirolo, Pilacci, Incontri,

Muratori, Berti, Bianchi Emilio, Croce, ToscanelÏi, Montauti, Artom,
Ginori-Conti, ha presentato il seguente ordino del giorno :
La Camera, convinta che una temporanea riduzione del dazio sui

cereali o sulle farino mentro perturberebbo il mercato, sarebbe
struttata dalla speculazione senza vantaggio sensibile dei consuma-
tori;
Dinanzi al progressivo aumonto del prezzo del pano;
Confida noll'opera del Governo perchè uno sgravio sui consumi

di prima necessitä sia comprosoinunprogettodiriforma tributaria;
E frattanto invita il Governo a prendere ilnmediati provvedi-

menti, in ispecio con l'istituziono di panifici normali e in cooliera-
tiva o con idonei sussidi tendenti a sottrarro il prezzo del pano ad
oscillazioni ed aumenti artificiosi;

E passa all'ordino del giorno.
Rinunzia a svolgerlo (Bene!).
GUICCIARDINI ð dolonte dello dichiarazioni del Governo, decisa-

mento contrario alla temporanea riduzione del dazio. Il voto, che la
Camera sarà por dare, produrrà una penosa impressiono nel paese,
che attendova una qualche mitigazione nel prezzo eccessivo del
pane, montre esso aumentera ancora fino al huovo raccolto.
Noga cho la sospensione temporanea gioverebbe soltanto agli ac-

caparratori del grano.
Basta considerare che il prezzo del grano del nuovo raccolto sarà

notevolmente int'eriore a quello attuale, per climinaro il pericolo di
qualunque speculazione.
La sua inoziono tendo ad una temporanos riduzione del phizo

del grano. Se non fosso approvata, votera a favoro della sospensione
provvisoria.
Si augura, per caritå di patria, cho l'avvenire dia torto a lui o

ragiono al Governo (Approvazioni).
SCALINI presónta, à nöme anche degli oiorovoli Ottavi, Cideci,

Raineri, Scorciarini-Coppola, Gidvanelli Alberto, Camerini o Padulli,
il seguente omendamento aggitintivo :
« Confermando la necessitå della pgte21one alla granicoltura na-

zionale ».

itinunzia a svolgerlo o chiedo su di osso da votazione nominale
(Rumori).
BERTESI, a nome ancho degli onorevoli Agnini, Calda, Bocconi'

Brunelli, Berenini ed altri, propono il seguonto emendamento sosti-
tutivo:

.

< Invita il Governo a sopprimero immediatamento il dazio doga-
nalo sui coreali o sullo farine ».

Diclliara, in linea subordinata, di volero quanto meno la sospen-
siono temporanea.
Escludo clio tale provvedimento sia por giovaro soltanto agli spc-

cuÌatori.
Allerma che esso ð reso necessario por l'attuale esorbitante pi:ezzo

dbl grano (Approvazioni a sinistra - Segni di impazienza).
GIRARDI pi•opone, anche a nomedegli onorevoli Arlotta, Capece-

Minutolo, Do Tilla, Strigari, Salvia, Roted, Gargiulo, Angiulli, De Ni-
cola, Dontico, 11 seguento emendamento sostitütivo: « invita il Go-
verno a sospendero il dazio di olltrata sui cereali o stillo farine fino
al 15 giugno prossimo ».

Si associa ai procodonti oratori, che hanno sostenuto la sospon-
sione temporanea.
ALESSIO GIULIO, anche per conto degli onorevoli D'Oria, Cerme-

nati, Romussi, Fera, Scalori, Saudino, Forrarini, Luzzatto Artùro;Do
Viti Do Marco, presenta il seguente omendamento sostitutivo: « in-
vita il Governo a ridurre il dazio sui cereali e sullo farino ».

Dichiara cho votera la mozione, pure insistendo sulla riduziono
del dazio.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, non ha difHcoltà di votare
l'emendamento aggiuntivo dell'on. Scalini, che afferma la necessità
della proteziono della granicoltura nazionale. Non pub però accot-
tare la moziono per le ragioni dianzi esposto.
Crede poi inutile una votazione nominalo su talo emendamento

aggiuntivo.
BACCELLI GUIDO (Segni d'attenzione) dichiara che con dieci anni

di lavoro intenso l'agticoltura italiana potrebbo raggiungere lo
stesso livello di quella francese; si riserva di dimostrarlo in occa-
sione della discussione del bilancio dell'agricoltura.
Per intanto crede necessario mantenero integra la proteziono della

granicoltura italiana appunto perché sia reso possibilo realizzare un
simile ideale.
Percið voterà contro la mozione.
ARLOTTA parla per dichiarazione di voto.
È favorevole alla temporanea sospensione del dazio. Voterà tut-

tavia a favoro della mozione Guicciardini, che vuolo la riduzione,
augurandosi che questa abbia ad essero la maggioro possibile.
SCALINI rinuncia alla domanda di votazione nominalo sul suo

emendamento.
PRESIDENTE pone a partito l'emendamento aggiuntivo dell'ono-

revole Scalini e di altri deputati:
« La Camera confermando la necessitå della proteziono por la

granicoltura nazionalo ».

(E approvato). .

AGNINI dichiara che egli e gli amici di parto sua sono favorevoli
alla totale e definitiva soppressione del dazio. Ma poichè, ni termíni
del regolamento, dove ora esser posta a partito la mozlono Guic-
ciardini, dichiara che voteranno a favore di essa, pur mantenendo
formo il suo convincimento, o riservandosi di presentare a suo tempo
analoga proposta.
PRESIDENTE, annunzia il seguento emendamento aggiuntivo pro-

posto dall'onorevole Bertosi: < commisurando 11 dazio delle farino
a chilogrammi 130 di grano ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara
che l'emendamento delPonorevole Bertesi implica una questione
strettamento tecnica o che non può essere risoluta impçovvisa-
mente.

Proga l'onorevole Bertesi di non insistervi o prometto di farno
oggetto di studio nel senso da lui affermato.
BERTESI, prendo atto della dichiarazione e non insisto.
PRESIDENTE, annunzia che sulla mozione delPonorevolo Guic-

ciardini e di altri deputati è stata chiesta la votaziono nominale.
Indico perciò la votazione nominale su tale mozione, cho ri-.

legge:
« La Camera, di fronto al generalo aumento del prezzo del pano,

invita il Governo a proporre immediati provvedimenti per la tem
poranea riduzione del dazio sui coreali o sulle farine ».
PAVIA, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Abbiate - Againi - Albasini - Alessio Giulio - Aliberti - An-

giolini - Arlotta - Autori-Berrotta.
Badaloni - Baldi - Barzilai - Baslini - Battelli - Beltrami
- Berenini - Bertosi - Bissolati - Bocconi - Bonopera - Bru-nelli - Brunialti - BucccIli.
Caccialanza - Calda - Camorini-- Cameroni - Carmino - Ca,

salegno - Casalini Giulio - Casciani - Celli - Centuriono -Cor-
menati - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Colajanni
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- Comandini - Corsi - Cornaggia -- Costa Andrea - Crddaro
Da como - Dando - De Amicis - De Felice-Giuffrida - Del-

l'Acqua - De Nava - De Viti-De Marco - Di Canibiano - I)i
Cesarò - Di Sant'Onofrio - D'Oria.
Ellero.
Falcioni - Faranda - Faustini - Fazi - Fera -- Ferravini -

Ferraris Maggiorino - Ferri Enrico - Ferri Giacomo.
Gaudenzi - Gerini - Giovanelli Albert.o - Greppi - Guic-

ciardini.
Landucci - Lembo - Longinotti - Luzzatto Arturo.

Macaggi - Mancini Ettore - Manfrodi Giuseppe - Marangoni -
Marazzani - Marazzi - Martini - Masini - Mazza - Mazzitolli
- Merlani - Mirabelli - Montemartini - Morelli-Gualtierotti -

Morgari - Moschini - Murri - Musatu.

Nava - Nofri - Nuvoloni.

Pacetti - Pala - Pansini - Pantano -- Pasqualino-Vassallo -
Patrizi - Pavia - Pocoraro - Perron - Fescotti - Pipitone -
Podrecca - Pozzato - Prampolini.
Quaglino.
Ihggio - Raineri - Rampoldi - Rattone - Rizzetti - Romussi
- Rondini - Rosadi - Rubini.

Sacchi - Samoggia -- Saudino - Scalini - Scalori - Serristori
- Sichel - Sighieri - Sonnino.

Talamo - Tasca - Teso - Tovini - Trapanese - Treves --

Turati.

.glia -:Marsongo-Bastia - Marsotto - Mascittutonio - Masi -

Materi - Maury - Medici - Mondaja - Mezzanotte -- Millelire-
Albini - Modica - Montagna - Montauti - Montà --- Montrésor
- Morando - Morelli Enrico - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso
- Muratori.

Negri de Salvi - Niccolini - Niiti - Nunzianie.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pais-Serra - Papadopoli - Paratore -- Pastore -

Pellecchi - Pellegrino - Pilacci - Pistoja - Podestà - Pompilj
- Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Rastelli - Rava - Ravenna - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo
- Richard - Ridola - Rienzi - Roberti -- Robilant -- Rochira
Romanin-Jacur - Romeo -- Rossi Eugenio - Rossi Gaetano -
Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota Attilio - Roth - Ruspoli.
Salandra - Sanarelli - Sanjust - Seaglione -- Scano - Scellingo
- Schanzer - Semmola - Silj - Simoncelli - Solidati-Tiburzi -
Soulier - Spirito Beniamino - Squitti -- Staglianù - Snardi.
Tamborino - Taverna - Tedesco -- Testasecca - Tinozzi - Tor-

lonia - Torre - Toscanelli - Toscano -- Tripepi - Turco.

Vaccaro - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni
- Yenditti - Ventura - Venzi.

Si astengono:

Rohandengo.
Sono in congedo:

Valeri - Viazzi - Vieini - Visocebi.

Zaecagnino - Zerl¿oglio.

Rispondono ro:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi -- Agnesi - Aguglia - Ales-

sio Giovanni - Alimena- Amato - Ancona - Angiulli --- Aprile
- Arrivabene - Artom --- Astengo - Aubry - Avollone.

Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Barnabei -- Battaglieri -
Benaglio - Berenga - Bergamasco -- Berlingieri - Bertarelli -
Berti - Bertolini - Bottolo - Bottoni - Dianchi Emilio -- Bian-
chi Leonardo -- Bianchini - Bizozzero - ßolognese - Bonicelli -
Bonomi - Borsarelli -- Bosolli - Brandolin - Bricito - Brizzolesi

- Buonanno - Buonvino.

Calïssano - Calisse - Calleri -- Calvi - Camera -- Campo-
strini - Canevaro - Cantarano - Capaldo - Capece-Minutolo -
Cappelli - Capuii -- Carboui-Boj - Carcano -- Cardáni -- Caru-

gati - Cascino - Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Castellino
- Castoldi - Celesia - Cesaroni - Chiaradia - Chimienti - Chi-
mirri - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimorelli
- Ciocchi - Cipriani-Marinelli - CiufTelli - Cocco-Ortu - Golo-
Simo - Compans - Congiu -- Corniani -- Cosentini -- Costa-

Zenoglio -- Cottal'avi - Crespi Daniele - Crespi Silvio - Croce.

Dagosto - D'All -- Dal Vermo - Danieli -IDari - Do Bellis -
De Gpnnaro - Degli Oeähi - Del Balzo - Della Pietra - De Luca
- De Michele-Fërrantelli - De Michetti - Do Nicola - De No-
Vellis - Dentice-De Seta- Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo
- Di Palma - Di Rovasenda - Di Saluzzo - Di Scalea -- Di Ste-
fano -- Di Trabia.
Facta - Faelli - Falletti - Fasco - Ferraris Carlo - Fiamberti
.- Finocchiaro-Aprile - Fortis - Francica-Nava - Frugoni -
Flisdo - Fusinato.
Galimberti -- Galli - Gallina Gíacinto --- Gallini Carlo -- Gallino

}iatalo - Gallo - Gangitano - Gazzelli - Giaccone - Giannan-

toni - Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli Edoardo - Girardi -

Giuliani --- Giusso- Graffagni - Grassi-Voces - Guarracino.
Incontri - Indri.
3atta.

Iacava - La Via - Leali - Leone - Libertini Gesualdo -- Li-
beñini Pasquale - Lucchini -- Luciani.
Majorana Giuseppo - Malcangi - Mancini Camillo - Mango -

þfauna .-- Maráini - Marcello - Margaria - Marghieri .... Marsa-

Campi.
Di Bagno.
Fabri.

Negrotto.
Orlando Salvatore.
Pini.

Rasponi.
Santoliquido.

Sono ammalati:

Callaini.

Goglio.
Odorico.

Stappata.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione nominale sulla

mozione Guicciardini:

flanno risposto si.
. . . . . . 130

Hanno risposto 7m
. . . . . . 58

Astenuti........... 1

(La Camera non approva la mozione Guicciardini),
BERTESl dichiara di insistere nel suo emendamento sostitutivo:
« La Camera invita il Governo a proporre la soppressione imme-

diata del dazio sui cereali o sulle farine » (Commenti),
PRESIDENTE pone a partito questo emendamento.
(Dopo prova e controprova l'emendamento o respinto).
ALESSIO mantiene il suo emendamento sostitutivo: « La Camera

invita il Governo a ridurre il dazio sui cereali e sulle farine ».

. PRESIDENTE pone a partito questo emendamento.
(Dopo prove e controprove l'emendamento è respinto).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delle ele2i.01û Int convalidate
le seguenti elezioni:
Cento, Turbiglio Giorgio - Isola della 80ûla, Coris Gi'ovanni Bat-

tista - Milazzo, Paratore Giuseppe - Ab4Ro Bagni, Luzzatti Luigi
- Treviso, Ellero Lorenzo - Nicast&, Tentura Eugenia- Cortona,
Cesaroni Ferdinando - Novi LiP,2o, Reggio Carlo- Belluno, Majoo
Magno - Ciriè, Casalegno J¾oardo -- Città di Castello, Patrizi liga
- Venezia 3

, Fradel o Antonio - Lonigo, Giovanelli Alberto -
Cairo Afgt& e, Centurione Carlo.
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,Comunipa poi che la Giunta delle elezioni, so'stitifetillosi alla as-

semblea dei presidenti pel collegio di Pescina, ha proclamato
là o Î'on. Scellingo Mariano, convalidandone l'elezione.

Opzione.

.PRESIDENTE comunica che l'on. Leonida Bissolati, cletto nei col-
legi $i IÍoina Ù o di Pescarolo, dichiara di optare pel collegio di
Roma II.
Dichiara porciò vacante il collegio di Pescarolo.

Giuramento.

ECELLINGO, giura.

Interrogazioni, interpellange e mozioni.

CA)IERINI, sageotario, no da lettura.
c,II,so tosegit(q.chiede d:interrogare il m,inistro dei lavori pub-

bligi pr o¾scege,Ìo. ragioni dáll'inespligabile ritardo nell'esecu-

zione del, dåliÏ>io binario Collesalvetti-Alontalto.
« Fiamberti ».

.A3 r,sottqscritti.chiellono d'ínterrogare il ministro delle finanze per
congsc.oro,qtyph intenda dar corso alla riduzione della tassa sullo

bicicþtto, ‡arita più che dicesi prossimo un nuovo appalto per la
fornit'ura taf•ghetto mobili 1910, ciò che escluderebbe la promessa
riduzione.

« Giacomo Ferri, Vicini, Agnini, Negri,
Rossi Gaetano, Teso, Camerini, Da

Como, Pavia ».

«f, spttospritto, citiedo d'interrogaro il ministro dell'istruzione

plibblica su l'istituzione delle scuolo di architettura.

« Rosadi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria o commercio, per conoscere il suo avviso intorno alla con-
venionza di emanaro più rigoroso disposizioni contro la pesca col

cloro cd Altre sostanzo venefiche.

< Rampoldi ».
« Igottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della marina

porgappre quarido intenda attuare il nuovo regolamento riflettente
gli.oporni della Itogia marina.

« Fiambdrii, D'Oria ».

« Il sot)oscritto chiede d°inierrogaro il ministro di grazia e giu-
stizia sull'urgente necessità di provvedero ai locali del tribunale di

Genova.
4 Fiamberti ».

.

c all softQscritto elliodo .d'interrogare il ministro ßcgli affari esteri,
per.sapero so intenda presentare il disegno di leggo per la riforma
consolare.

« Fiamberti.
,
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ininistro della marina, por

saperp Bo ijltenda provvedere alla unificazione dei servizi riflettenti

15 inariha mercantile.
< Fiamberti ».

« Il sottoscritto chiede di interrogaro il ministilo deÏ livori pub-
blici per sapero so non creda opportuno provvedero alla deficienza

numerica del personale dell'ufIlcio del Genio civilo in Bari.
« Cipriani-Marinelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli.affari estori

e delle finanze per conoscere il loro pensiero circa l'arbitraria ap-

plicazione del dazio d'entrata in Isvizzera sui graniti del Sempione,
o circa i provvedimenti che intendono assumoro per richiamare il

GoŸerno federale c1vetico al rispetto del trattato concltiuso.
« Falcioni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori' pub-
blici odlÌa Áccessítä di provvedere urgentemeitto all'ainpliamento e

afstelüÀzÏone del porto'di Savona ed al migli'oramento del servižio
ferroviario (merci) fra Savona ed il Pienionto.

« Astengo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrcgare il ministro del tesoro, sul ri-

tardo che frappone ingiustificaiamento la Corte dei conti a regi-
strare i decreti relativi alla promozione del personale di segreterie
o cancellerie giudiziarie, fatti in conformità del parere del Consiglio
di Stato circa l'applicabilità della disposizione del cosiddetto salto
triennale.

« Leone ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscerno l'avviso circa la convenienza di trasfe-
rire la direzione dei papiri ercolanesi <lal museo alla biblioteca di

Napoli.
« llampoldi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministrodeilavoripubblici
sulla illegalità ed Ingiustizia dell'ordino di servizio col quale la di-
rezione generale delle ferrovio imponeva l'obbligo della carta da bollo
da cent. 60 per i reclami ferroviari.

« Siehel ».

« Il sottoscritto chiede d°interpellare il minisiro delle finanze per

conoscere, se egli intenda incoraggiare l'esportazione dei vini 31ar-

Sala, per attenuare gli effetti disostrosi della crisi enologica.
« Pipitono ».

« La Camera invita il governo a presentare un disegno di legge
col quale vengano esteso a tutte lo Provincio non contemplate dalla
loggo 15 luglio 1900 le disposizioni dell'art. 64 della leggo mede-
sima.

« Dal Verme, Cimati, Nuvoloni, Gallino
Natale, Agnesi, Artom, Calleri, Alar-
garia, Gralfagni, Rizzetti, Astengo,
lšertarelli, Gallini Carlo ».

« La Camosa affermando la necessità di attuare senza ulteriori

indugi la riduzione della durata del servizio militare, insita il go-
Verno a presentare nu disegno di legge per la ferma biennale.

« Badaloni, Treves, Morgari, Bissolati,
Rondani, Chiesa P., Samoggia, Caldo,
Afirangoni , Comandini, Gaudenzi,
Viazzi, Zerboglio, Eonopera, Podrecca,
Hoeconi, Quaglino, Beltrami, Agnini,
Tasca, Ferri E., Nofri, Casalini, Va-

razzani, Forti G., Ciccotii , Musatti,
Mancini E. >.

ßui lorori prtr/timen/rtri.

BERENINI,chiedo quando potrà essere stolta la sua mozione circa

provvedimenti diretti ad impedire le violenze o le corruzioni eletto-

rali.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, consento
che la mozione sia svolta dópo le vacanzo pasquali.
Promette che nel frattempo studierà l'importante argomento (Be,

nissimo).
Intanto, essendo esaurito l'ordine del giorno, in attosa che lo vario

Commissioni preparino lo relazioni sui disegni di legge, che sono
allo studio, crede di interpretare il pensiero di tutti, proponendo
che la Camera proroghi i suoi lavori fino al 4 maggio.
PRESIDENTE, pone a partito questa proposta.
(E approvata).
Esprimo la. fiducia che, per la ripresa del lavori parlamentari la

Giunta del bilancio e lo altro Commissioni avranno presentato lo
loro relazioni..

Augura ai colleghi buono festo pasquali.
(Vivissimi, generali c profungati applausi salutano il presidente).
La seduta termina allo 20.15.

DI.A.RIO ESTEEO

,La proposta dolla riunione di una conferenza persistemare definitivamente i fatti Suededutisi noi Balcani
ed apportare le necessario modifiche al trattato di Bdr-
lino è oramai tramontata inunanzi al concetto, Tileilo
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apparisèdnte, 'di(ulio jscambiö d note, fra lo.'grandi
potenze, riconoscenti 1 fattiscompmtiv - e

Seguendo tale nuòvol ordine di2idee, un dispaccio
da Vienna ci informa che i rappresentanti dell'Au-
stria-Ungheria presso le potenze firmatarie del trat-
talo di Berlino hanno ricevuto ordine di chiedere
formalmente il consenso per l'abolizione dell'art. É5
del trattato di Berlino.
Un altro dispaccio da Pietroburgo, 3, dice :
« Si annuncia da fonte ufficiosa che gli ambascia-

tori di Russia sono stati incaricati di informare i Go-
verni presso i quali sono accreditati e che hanno fir-
mato il trattato di Berlino, che il Governo russo, dopo
aver consentito all'annullamento dell'art. 25 del trat-
tato di Berlino con uno scambio di note fra le potenze,
considera giusto e opportuno annullare nello stesso
modo le espressioni che limitano la sovranità del Mon-
tenegro - contenute nell'art. 29 dello stesso trattato e

propone alle potenze di daro il loro assentimento al-
Tannullamento dello dette stipulazioni ».
Commentando queste domande dell'Austria e della

Russia, l'ufficioso Fremdenblait, scrive:
« $ fuori di ogni dubbio che le potenze acconsen-

tiranno alla domanda del Gabinetto di Vienna relativa
all'abolizione dell'art. 25 del trattato di Berlino.
« Le loro risposte avranno l'effetto di risolvere an-

che dal punto di vista della forma la questione della
Bosnia Erzegovina, già sostenzialmente risolta e di
farla dennitivamente scomparire.

« Ciò verrà fatto mediante uno scambio di note che il
Gabinetto russo raccomanda anche per risolvere la que-
stione montenegrina. Quanto alla sostanza dell'attuale
progetto russo è da rilevare che il barone di gehren-
thal, durante l'ultima sessione delle delegazioni, di-
cluarò che il Gabinetto di Vienna era pronto a rinun-
ciare ai diritti accordati alla Monarchia neH'art. 29 del
trattato di Berlino. Il passo della Russia otterrà dun-
que sicuramente una simpatica accoglienza da parte
dell'Austria-Ungheria.
« La modalità suggerita di uno scambio di Note non

può che contribuire a produrre una pronta soluzione
anche di questo punto mediante l'attuazione dell'idea
che il Gabinetto di Vienna raccomandò fluo dal prin-
cipio alle potenze, nell'interesse di una rapida solu-
gione delle questioni pendenti.

< Ora che il Governo russo propone di tenere la
stesJá viä, risulta che anche a Pietroburgo ci si co-
mincia a convincere che essa si dimostra pratica e non
lede alcu•q punto di vista del diritto internazionale ».

* *

L'annessione della Bosnia e dell'Erzegovina all'Im-
pero Austro-Unggco ha fatto nascere un cönflitto
fra i due paesi brmanti la Monarchia, desiderando
ognuno di essi di aggregarsi l'amministrazione delle
due nuove provincie annesse, le quali avevano ammi-
nistrazioni autonome quando erano semplicemente occu-
pate.
In proposito la Corrispondenza Ungherese di Buda-

pest ha da Zagabria che il Governo austriaco, ad evi-
tare divergenze col Governo ungherese circa il possesso
dolla Bosnia ed Erzegovina, penserebbe di dividere le
due provincie fra l'Austria e l'Ungheria in modo che
serbi abitanti nelle provincie stesse si troverebbero

per tale frazionamenta:anche essi divisi e in mino-
ranza.

. Così una parte dolla Bosnia-Erzegovina sarebbe
dità all'Ungheria, ed unita àlla.Slavortia e alla Croäžía ;
un'altra parte sarebbe sottò l'Austria e verrebbe unita
alla Dalmazia.
Si sarebbe in tal guisa trovato il,mezzo di sevitare

discordie colla maggioranza della p(pglýione lla
Bosnia-Erzegovina che è serba.
Infine un arciduca sarebbe nominato goveinàtòi'e

della Croazia-Slavonia-Erzegovina, con sede a Zaga-
bria, ed un altro arciduca sarebbe nominato governa-
tore dell'altra parte, con sede a Ragusa.

* *

Dispacci da Atene informano che la crisi niiniste-
riale è terminata. Il Rhallis

.
chidmato á• colapdrie il

nuovo Gabinetto, dopo aver ,esaminato attèntamente'la
situazione internazionale, ha esposto' al Re ¿he lò dèio-
glimento della Camera nelle circostanze attuali non
era possibile. Per conseguenza, l'oppósizionó parla-
mentare, non disponendo deBa maggioranza, si ede-
va obbligata a declinare l'incarico di formare il Gabi-
netto.
Rhallis ha consigliato al Re di dare a Theotokis

l'incarico di comporre il Gabinetto.
11 Re Giorgio, accettando il consiglÍo, ha richiamato

il presidente del Consiglio Theotokis, e questi, cedendo
alle reali insistenze, ha ritirato le dimissioni del Mini-
stero.
Cessata la crisi, la Camera si riunisce oggi.

* *

Nel Portogallo invece la soluzione deBa crisi mini-
steriale si presenta molto più laboriosa.
Venceslao Lim, achiamato dal Re a comporre il nuovo31inistero, cotitinua, come si telegrafa da'Lisbona, '3,

1.suo1 negogati col gruppi parlamentari per la forma-
zione del nuovo Gabinetto.
L'altra sera egli ha conferito con Luciano de Castro,

capo del progressisti, che è sempre trattenuto in casa
per ragioni di salute. Ogni soluzione dipenderà aWohe
questa volta dall'opinione di Luciano de Castro.
Dopo tale colloquio, ieri il Lima informò il Sovrano

del risultato delle sue pratiche le quali finora sonosconosciute.
Intanto il telegrafo comunica che ieri Vasconcellos

Porto ha riunito gli antichi partigiani di Franco peresaminare la situazione. Essi hanno deciso di attendere
gli avvenimenti che deriveranno dalle discussioni trai vari gruppi.

* *

Si ha da Costantinopoli che l'incidente franco-turco
è chiuso.
In adempimento alla promessa fatta all'ambasciatore

di Francia, il Cheurai-Oume pubblicò ieri l'altro larettifica che sostituisce alle parole « un ambasciatore >le parole « uno straniero » nella circolare inviata inprovincia e pubblicata dal Sebesti relativa alle mene
per il mantenimento di Kiamil pascià al potere.L'ambasciatore Costans si è accontentato della smen-tita, non insistendo sulla pretesa che la Porta rettificassel'errore in cui era caduto il giornale.
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Attraverso la Cina e nel Tibet

Il tonente dell'esercito germanico Guglielmo Filchner e la sua si-
gnora hanno esposto, ieri, in una conferenza della Società geografica
italiana, i risultati d'una esplorazione da essi compiitta, in compagnia
del dott. Tafel, nel corso superioro dell' Hoang-ho, o Fiume Giallo.
Partiti da Scianghai, risalirono in vapore l'Jang-tse-kiang sino a

Han-cou, donde su un battello-casa rimontarono il fiume Han, ab-
bandonandolo a Hing-an-fu, antica residenza imperiale, per attra-
Vorsaro la duplico catena dei Tsing-ling, alta 2600 metri, e pren-
doro la grando strada mandarina che conduce a Lanciou, capitale
dolla provincia cineso del Cansu. Da qui, dopo altri 230 chilometri
fufono a Sining-fu, sulla frontiera del Tibet, citta di circa 100,000
abitantL o

. KSining la signora Filchner crosso un osservatorio, tenno accu-
ratamento regolari registrazioni di tutti gli elementi meteorologici
o feco; una ricca ed importanto mèsso di materiali etnografici, zoo-
logici o botaniß dolla Provincia, montro il marito si occupava dc11a
formazione della carovana per ponetraro nel Tibet. Nel frattempo
visitarono 11 colobro convento, o lamaseria, di Cumbum, situato in
una.corica valliva, nel quale in capanne d'argilla disposte tytto at-
tornojai santuari, vivono da tro a quattromila monaci budisti.
Famata la carovana di 22 uomini, 45 cavalli e 35 jak, l'utilissimo

aÁriialo'da soma del Tibet, gli esploratori mossero verso la pianura
Goll'Hoang-ho, ma non potendolo guadare nel punto dove era giunto
U Viaggiatore francese Grenard, in causa della forto corrento o della
gran massa d'acqua, si volsoro a nord sino al lago Oring, ovo riu-
scirono ad attrayersare i vari rami del flume.
Lungo la riva orientalo dell'Oring-nor e oltro la catena di alture

che circondano questo lago, la carovana entr in una vallo chiusa,
selvaggia ora koeciosa, ora cope1¾ da una argilla molle o tenace

nóllaNLualo'afföndar'ono o morirono soffocati numerosi cavalli ejak.
'Sin'o all rá gli europeri non erano stati por anco veduti dalle
tribú indigono indipendenti dei Golok, popolaziope bellicosa, orgo-
gliósicho ivo in lotto continuo non solo, con i cinesi, ma anche
corg tribù tibetano limitrofre. Pero, dopo aver seguito por alturo
sabbidáá o'pianuro paludose il Rici, che con un corso tortuoso si di-
Ago (verso"est a congiungersi coll'Hoang-ho, si trovarono improvvi
samento di fronto ad un accampamento tibetano. Tuttavia, essendo
travbstiti da mercanti cinesi musulmani, trovarono buona accoglienza
o riuscirono a studiaro otnograficamento ed .antropologicamente quei
rappresentanti dolla razza Golok. Disceso quindi l'Hoang-ho o salito

.
il largo spartiacque tra questo o il flume Azzurro, il tenente Filchner
da solo compi una escursione sulla catena di Baian-cara alta 6000
fiietà, ricoperta da ghiacciai i quali alimentano numerosi torrenti
montanti cho per profonde gole si precipitano nello bassure sotto-

stagti. Disoendendo il Dotzu, piccolo affluento del Maciù, chè tale ò
il nomo tibótano dell'alto Hoang-ho, i viaggiatori giunsero nell'ac-
campamento di Dodi, i cui abitanti, riconosciuti gli europei, inco-
minciarono contro di loro una vera caccia lungo la stretta o

rocciosa vallo del IInme.
A Gomo la spedizione trovò la; via sbarrata dal capo indigeno

Rinno e gli curopei dovettero la loro salvezza soltanto al loro tra-
vestimento da Musulmani e alla conoscenza delle cerimono rituali
di quel culto. Presso Cnaba, per evitare la prigionia, dovettero ab-
bandonare tutti gli jak e l'equipaggiamento o fuggire a cavallo di

sero a Sungpan per inviaro di là soccorsi al resto della spedizione,
che si trovo tutta riunita e salva in quella città, dalla quale final-
mente in venti giorni di marcie forzate fu raggiunto il punto di

pirtenza, Siningfu.
La conferenza, detta in parte dal tenente Filchnor in parte dalla

sua signora, fu illustrata da molte o belle proiezioni colorate, ed

accolta con grandi applausi dal numeroso pubblico.

Cronaca artistica

ALL'ANFITEATRO COREA.
Il socondo cd ultimo concerto diretto da Richard Strauss attrasso

ieri al Corea il solito numeroso, intelligente ed elegante pubblico
che assiste, con sentimento artistico, ai concerti orchestrali. Entrato
nol. Vasto anfiteatro verso lo ore 17.30, no usci circa le ore 20, Vi-
sibilmente stanco per la tensione montalo cho avea dovuto subiro,
per comprendere, possibilmente, la nuova musica dell'illustro com-

positore, dirigente l'orchestra.
Nel concerto l'orchestra esegul sola musica dc11o stesso Strauss

e a parte la Danza dei sette veli dell'opera Salúmc, che venne assai
gustata con la sua introduzione dolce o piena di sentimento, e della
quale si vollo il bis, lo altro duo composizioni, Sinfonia domestics
e Vila di eroe vennero applaudite, ma senza ontusiasmo, e provo-

carono, specialmente la prima, larghe discussioni sulle innovazioni
orchestrali dello Strauss, fra i cultori o gli amatori dell'arto mu-
sicale.
Certo è che senza la spiegaziono che ne dava il programma, ben

pochi avrebbero compreso quanto l'illustro autore volesse esprimero
con la musica, cioð una serie di sceno di famiglia fra marito o mo-

glie, che spesso si disputano, ed un bambine.
Nessuno può nogare che in alcuni punii l'armonia orchestralo

assorga ad un tal punto da conquistaro l'uditorio per la sua gran-
diosità piena di effetto che poco a poco smorzandosi si sviluppa
dolcemente in gentili molodio; ma por giungere a questo risultato
occorre passare per le più stravaganti astruserio armonicho, per
asprezzo urtanti, per contrasti che fecero dire ad un noto musicista
che non si sarebbe ammogliato so prima di sposarsi avesso udito la
sinfonia domestica.
Vita di eroe (Hel<lenleben), già eseguita con successo nel primo

concerto, ieri piacque meno, forse perché l'uditorio era stanco o

l'ora tarda aveva fatto allontanaro parecchio pubblico; in essa si
riscontrano, però in minori proporzioni, le stesse rudi e dissonanti
combinazioni armoniche; tuttavia fanno ben comprendere ciò che la
musica vuol significat·c ed i vari lomi del soggetto si possono più
facilmente interpretare con l'audiziono orchestrale, così cbo si à

.

placevolmente sorpresi alla sceha, d'amore, in cui si gusta un bol-
lissimo capriccio per violino solo, ed alla />attaglia che segue.

,

Gli innovatori ad ogni costo dicono che lo creazioni armonicho
dello Strauss rappresentano una nuova faso dello sviluppo dell'arte;
noi, ricordando la frase di Verdi: ritorniamo all'antico, speriamo
che questa fase non abbia a svilupparsi troppo.

Bl.

1\TOTIZIE VAILIE
notto essendo impossibile la lotta per la mancanza di munizioni o
per la grande quantità di nemici. Giunsero poi, superando molto
difflooltà, a Císciama, una grande agglomerazione di tende, donde fu
continuato il viaggio verso Sungpan.
Nel frattempo i cavalli della spedizione dovettero essere macellati

adrunÑad uno per servire di nutrimento; gli altri animali erano
ridotti a scheletri, gli uomini della scorta mincciavano tradimenti e
rivolte. In queste condizioni il tenente Filchner e il dott. Tafel, fra
continuo burrasche di nevo ed insistenti pioggio, cogli abiti a bran-
delli, la pello del viso o delle mani screpolata . o sanguinante, cor..

ITALIA.

Le LL. MM. il Ro o la Regina, partiti stamane da
Roma, in automobile, sono giunti ad Anzio alle oro

10.20, dove sono stati ossequÍati dallo autorità e salu-
tati dalla popolazione con calorosi applausi.
I sovrani si sono imbarcati sulla R. nave Ro Um-

berte, ove sono stati ricevati da E. E. il ministro della
marina, Mirabello.
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La corazzata Re Unabado, con a bordo le LL. 2.DL,
à pàrtlia alle 14.15 IiÃÑ Ìa 'ŠiciÌi
- Accompagna i Sovrani S. E. il ministro 3Iirabellp.
11 bel tempo favort Ia! partänza.

S. M. il Re ha rieevuto ieri la presidenza e la Com-
inissione del Senato,-incaricata dolla presentazione,del-
l'indirizzo di risposta al-discorso dolla Corona.
Erano presenti S. E. il presidente cav. Manfredi, i

vice-presidenti Paternò e Rattazzi, i segretari Di Pram-
pero, Mariotti Filippo e Melodia, il questore Serena ed
senatori Balenzano, Parpaglia e Pullò.
La Commissione, ricevuta con gli onori prescritti, fu

introdotta dal mastro di cerimonie nella sala del trono,
dovo l'attendova S. M. il Re, circondato dalle sue Case
civilo o militare o dalle LL. EE. i ministri e segretari
di Stato tutti presenti, ad oecezione dell'on. Casana.
Il Sovrano, ascoltata la lettura dell'indirizzo fatta da

S. E. Manfredi, ebbe parole di ringraziamonto per l'Alto
consesso, e quintÌi s'intraitemie in familiáre colloquid
coi singoli componenti la Presidenza o Íä Comnússiond
enatoriali.
Ritiratasi la Commissione del Senato, fu subito in-
rodotta quella della Camera dei deputati, con a capo
. E. i,1 presidente cav. Marcora.
Di essa facevano parte i vice presidenti Cappelli,
inocchiaro-Aprile e Guicciardini; i sogretari Came-
ini; Cimati, Da Como, De Novollis e Rovasenda; i
uestori Podestà e Visocchi; i deputati Agnesi, Galli
lontit, Pipitone, Romeo e Vallò Gi·egoi-io.
S. E. il presidente Marcora diede lettura dell'índi-
izzo votato dalla Camera in risposta al discorso dellã
orona.

S. M. il Ra espresse i suoi vivi ringraziamenti alla
appresentanza dell'assemblea legislativa e lioscia coni
ersò famigliarment'e con i presenti, intëressaudòsì
Ic11'andamanto dalle cose parlamentari, nonchè deÌlå
laestioni dello loro rispettive regioni.
Il solenne ricevimento verso le i6 era terminato.

S. M. il Ro inaugurò l'altrieri, acóompagnato dal ge-
nerale Brusati e dal conttamniitaglio Gatelli,•1'Esposi-
zione degli acquarellisti di RömÃ, nelle sale della pa-
Jazzina delÏ'orologio a villa Umberto I.
T^rovavansi a ricevere 11 Sovrano S. E. il ministro

Rava, È prÑfetto on. sen. AnnÙatóne, iÏ pr'of. TonelÎi
in rappresentanza deÍ sinilaco di Roma, il conte di

San Martino e numerosi componenti la Società degÍi
acquarellisti.
S. M. visitò con interesse la Mostra, e ne espresse la

sua augusta soddisfazione agli ordinatori.
Lasciata villa Umberto, S. II. 11 Ita si recò a visi-

tare nella fonderia Bastianelli a San þfichele, il cavallo
di bronzo, opera del Cliiaradia, che ofnerà il moitit-
mento a Vittorio Emanuele II.

S. 2.1. il Ro osservò con interpsse 1opera completa
di fusiono, rallegrandosi vivamente col Bastianelli.

Ricevettero il Sovrano le LL. EE. i ministri Rava
e Bertolini, il principe don Èrós o' Cól'äkiWinikaliin
agli altri membri della Comniissione am:AÏnisligÈëë
dell'ospizio. Erano presenti anche l'on. Chiaradia e il

comm. prof. Gallori.

S. M. il Ro, nel pomeriggio di iëri l'altro, acedinpa-
gnato dal generale Brusati e dal còntè ÔiËnËoËi 6-
sistette alla cerimonia inaugurale deÍ guse coÈë-
zioni di cimelii ricordanti il poeta inglese Johri.Keats,
nella casa dove questi morì, a Iiiázt di S agnà.
Un pubblico elettissimo, composto dell'e þiif ò$ l'cue

personalità delle colonie estere fra nði, si agdellääka
nell'appartamento dell'infelice poeta.
S. M. il Re, accolto da sir Rennell Rodd, da Nelson

Gay o dai membri del Comitato, visitò i tari Anybienti
e quindi aseoltò con interessamento du breyä die'còí·ào
di air Itennell ßodd, che espose tutto il lÉ¾ru n-

piuto dal Comitato.
II Sovf•ano si congratulò per l'opera del Comitato,

e alle 17.30 fece ritonio alla Reggia.
In Canapictoglio. -- 11 Consiglio comunalo di Roma è

convocato in seduta pubblica, per questa sera, alle ore 21.
Fra le pratiche all'ordine del giorno havvi la seguente:
Autorizzazione al sindaco a ricorrere alla sezione del Consiglio di

Stat o contro il decreto del Ministero dell'istruzione pubÏ>Iica rela-
tivo ai concorsi di direttori e vice-direttori contrali didattici.
Per I clanneggiati cla1 tórreio -

L'incaricato d'affari di Ruinahia 'lla rimesso al .sogretario go orale
del Ministero degli esteri, colnm. Bollati, uno chèque dÌ ÌJ. Í02 Š:35,
sulla somma di 200 mila lire stata votata dal Parlaxiento"riÍniono
a favore dei danneggiati dal terremoto.
Il resto di questa somma era stato impiegato, como o noto, nel-

l'acquisto o nel trasporto di 2000 metri cubi di legname da costru-
zione, che furono gia trasportati.a Messina per mezzo di vapori ru-
mem.

*g Gli uffici del Comitato romano di soccorso da oggi fino a
nuova disposizione rimarranno aperti al pubblicö aoltañtd X À1ar-
tedi dallo ore 9 alle 12.

Ospiti 111tzstri. - Ieri, a Pegli, sulla riviera lighre,
presso Genova, è giunto il signor Gruppi, ministro del cohnhercio
dela Repubblica francese.
4*4 Un telegramma da Napoli informa:
Il piroscafo Hamburg, con a bordo l'ex presidente degli Stati

Uniti, Roosevelt, segnalato dal semaforo di Capri stainahd áÌle 7.40,
ó entrato nel porto, mon sensibile ritardo, allo 13.10, a cauán del
more grosso c del vento contrario.
- L'Eamburg si ormeggiò all'Itamacolatolla.
E giunto 11 piroscafo Admiral, sul quale Roosevelt si imbarchorå

per recarsi in Africa.
11 Congremmo per i oleolai. - L'áltrieri mattina,

alle 9, obbe Ïuogd à kapo11 lá sédutå di ëhíusura del Congresso per
il miglioramentö delle cundizioni dei cióchi.
Il prof. Kunz, tedesco, lesse una elaborata comúnicazione sulle ri-

cerche delle sensibilítà tattili ed uditive dei cie'chL
11 prof. Colucci quindi pailà Êell'àtilità chè gli éculisti diventino

tillologi.
'11 presidente propdse ähe Jil fúturó 0ðiigrosso abbia'luogo al Cairo
e la proposta ó stati aþþ¾vätä all'unanimità.
I congressisti si recarono a Pompel a.visitaro gli scavi.
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RSPosidone c arte fotografica. - JerigublÍa palazzina dei giardini, al Pincio, gentilmento concessa dal Mu-
nicipio, ytmo inaugurata un'Esposizione di arto fotografica a beno-
flcio d41POpora; di patronato < Regina Elena > per gli orfani del
togÑOtd, sotto l'alta presidenza di S. M. la Regina promossa dal-
l'- « Jtalia industriale artistica » di Roma.

L'Espósigione alla qualo partecipano i principali fotografl d'Italia
riusoitissinta, attraente.

I±a2jp1ta11ti n2arconlani. - A Genova, nel pome-
Vig lo di sabato orso, venno inaugurata all'estremité del Molo Vect
chi¢ la nubva ofilcina per la costruzione o la riparazione degli
apparecghi ragotglegrailci con annessa stazionc marconiana.
Alla inaugurazigno in,tervennero, il vice presidente del Consorzig

dél porgo, c'óiflin. Romairone, il prefetto, oit. Senatoro Garroni, il.sÍtiþëo niaÑh'eso I)a Passano, il comandanto dal. porto, il presidentedLlla -Cánlet'W-di commercio, lo autorità civili e militari o molti
invitati2
A n alPoffidina vi sarà pure una scuola pratiqa per i giovani

apprendisti L'a stpzione radiotolegrafica comunica alla distanza di
500 km., ett þ munita anche di un' apparocchio por comunicare o
ricoverd radiotele rammi con qualsiasi lunghezza d'onda, e percið
collga côn tutto, le navi e stazioni radiotelegrancÏ1e.
yÚn altro allparècchio comunicherà con le stazioni italiano o con
'quò,11e inglòàl e nord-americano a mezzo della staziono ultra-potento
di ColtÁno.
G,li IrìVltati, acgmpagnati dal rappresentanto di Gugliolmo Mar-

%nt, m'archbso Iruigi solari, xisitarono i locali ed assistettero al
tùnplon'amonto d gli apparecchi comunicanti con le stazioni radio-
tolegranche di Ca o Melo, Palmaria, ecc.
Vennbro tñunnessi marconigrammi annunzianti

,

l'in.augurazione
del,la Äuova stazione Marconi a Londra, al presidento dc1 Con-
sÌglio (ci iÍlinistri, car. Giolitti, ed ai ministri Mirabello, Bertolini
c Schafizer.
A É. 31. 11 Ita.o stato inviato il seguente marconigramma:

4 B. E.' Pontio-Vaglia, ministro della Jtoal Casa.
y Yoglia l'$ccellenza Vostra porgere all'Augusto Sovrano, regal-

Inclito sollecito por l'opera geniale con cui GugliolmoMarconiseppe
dnorare la patria, l'omaggio reverente o devoto cho il Consorzio au-
tonomq pot·tuale si fa il dovero di inviare nell'atto in cui inaugura
1101 polito di 'Genova il funzionamonto di una oÏIlcina per materiale
radio-tglegrafico, prima nel Mediterraneo, cd il servizio dl una sta-
ione stiarconiana destinata ai bisogni del cominbrcio marittimo.

Fir nato : Vice presidento del Consorzio, Romairone ».

Ventiero ptaro scambiati marconigrammi col nuovo tapore Prin-
dipessa Mafalda, del Lloyd italiano, partito allo orc 15 per Buenos
Aires.

Agli intervenuti fu offerto lo champagne nella sala, dell'officina,
adorna, di flori.
'11 cojum. Romairone brindo ira vivi applausi a '\farconi ed al

quo collaboratore, marchese Solari, ed accennó ai vantaggi che por-
tetú al coMmercio il nuovo impianto.
Èrindarono pure, applauditi, il prefetto Garroni ed il sindaco Da

P ssano.

. I c1anni cle1 malLtempo. - Una forto burrasca
Ïla' im cryorsato la notte tra venerdl e sabato scorsi sulla spiaggia
i' Pcsaro.
Unalbarca peschercceia, mentre tentava di entraro in porto, si ð

c tyovolta. Cinque uomini dell'equipaggio sono rimasti.annegati. Due
sano stati riepverati all'pspedalo ovo versano in grave stato.
i teme la ordita di altre barche.

Mov1xnento commerola1e. - 11 2 corrento

furono caricati a .Genova 770 carri, di cui 210 di carbono pel com-
raio; a,Vegezia 120, di cui 11 di carbono pel commercio e 27 por

Ì'jmministrazione ferroviaria; a Savona 311, di cui 100 di carbone
ip¢1 commercio o 44 per l'Amministrazione ¶erroviaria; a Livorno
208, di cui 110 di carbone pel commercio o 18 per l'Amministra-

zípno ferroviaria; e a Spezia 140 carri, di cui 92 di carbono gol
commercio o 16 por l'Amministraziopp ferroviaria.
Marina militare. - La R. navo Antilope ð giunta
il 2 correute a Massaua.
Marina mercantile. - Il Tommaso di Savoia,

del Lloyd Sabaudo, à partito da Gibilterra per Genova. L'Indiana,
del Lloyd italiano, ó partito da New York per Genova. E giunto a
New York il. Verona, della Società Italia. Da Montevideo ha prose-
gulto per Genova il Regina Elena, della N. G. I. Il Principe di
Udine, del Lloyd Sabaudo, o giunto a Buenos Aires. È giunto a

New York il Regina d'Italia, della stessa Società. È giunto a Rio
Janeiro P Umbria, della N. G. 1. Da Barcellona ha proseguito per il
Plata il Re Vittorio, della stessa Societh. Il Città di Torino, della
Veloco, ha proseguito da Barcellona per l'America contrale.

RISTERO.

Repoolmione cMarte Italiana a LpucIra.
- La notissima ditts Waring & Gillosy di Londra (Oxford Stroot),
assai benemerita per la diffusione in Inghilterra dell'arte |italiana,
sta organizzgndo nei suoi grandi magazzini una Esposizione di pit-
ture d'accademia, mobili antichi e oggetti d'arto italiarii. Questa
Esposiziono ð stata raccomandata daÏla nostra Realo ambasòiata di
Londra al Ministero della pubblica istruzione di qui.
Il rappresentante di questa casa, signor John Pearco, si troverà

presso i signori Cremonesi e C. (spedizionieri in piazza |San Silve-
stro, Gl), dove si distribuiscono pure, a chiunque ne fadeia richic-

sta, i manifesti cofitenenti le condizioni per gli espositori.

(Agenzia Stefani)

BUCAREST, 3. - La Camera dei deputati ha approvato una leggo
che riconosce alla popolazione della Dobrugia il godimento dei di-
ritti politici.
BERNA, 3. - La Conferenza internazionale pel riscatto del Got-

tardo ha tenuto nel pomeriggio una riunione in cui sono stati di-
scussi alcuni punti riguardanti le tariffe.
La prossima riunione à fissata a lunedl. Per ogui eventualità la '

Conferenza ha nominato una Commissione di pedaziono incaripata
di compilare il testo del trattato che dovrå essere ilrmato se la
Conferenza avrà risultato positivo.
VIENNA, 3. - Il Fremdenblatt scrivo:
« Da Somlino o da Belgrado da qualche giorno arrivano continua-

mento voci secondo lo quali sarebbe imminente un cambiamento
sul trono di Serbia. Informazioni attinto a buona fonto ci librmot-
tono di affermare che iali voci sono privo di fondamento.
BELGRADO, 3. - Si smentiscono di nuovo formalmente da fonto

uffleiosa le voci sparse da giornali stranieri, secondo le quali la di-
nastia Karageorgevic sarebbe sul punto di rinunciare al trono.
BERLINO, 4. - Il cancelliere dell'Impero, principe di Bülow, à par)

tito stamane per l'Italia, accompagnato dal ministro Von Flotow.
BERLINO, 4. -- Si crede che la Russia abbia preso l'iniziativa di

proporre alle Potenze il riconoscimento dell'indipendenza della Bul-
garia e la proclamazione del Regno.
VIENNA, 4. - Un dispaccio da Belgrado gco che il ministro au-

stro-ungarico conte Forgach ha annunciato al ministro degli esteri
Milovanovich che l'Austria-Ungheria ò pronta ad intraprendere im-
mediatamente i negoziati per concludere il trattato di commercio
con la Serbia.
Il prossimo Consiglio dei ministri stabilirà le basi serbo e nomi-

nerà i delegati.
MADRID, 4. - Le Cortes si sono aggiornate al 14 correnta.
VIENNA, 4. - 11 Governo austro-ungarico, rispondendo alle do-

mando della Russia circa l'art. '29 del Trattato di Berlino, ha con-
formato la dichiarazione precedentemente fatta al Governo italiano.
PARIGI, 4. - Si credo che la Francia e l'Inghilterra abbiano ri-

sposto favorevolmente alla domanda dell'Austria-Ungheria di rico-
noscere l'annessione delbt Dosnia el Erzogovina.
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Il pásso dell'ambasciatore austro--ungarico circa lGnnessióno
'stato fatto ieri nel pomeriggio al Quai d'Orsay.
ADEN, 4. - Da Addis Abeba si conforma che 11 Governo etiopicoha utilcialmente comunicato alla nuovo compagnia per la ferrovia

di Gibuti che considera definitivamento annullato l'ultimo contratto
stipulato da Klobukowski per la ferrovia suddetta, non avendo la
nuova compagnia ottomperato alle clausole del contratto stdsso.
Prevale nel Governo etiopico l'intenzione di costruire diretta-

mente per proprio conto 11 tronco di ferrovia Diro Dana-AddisAbeba.
PIETROBURGO, 4. -- In un lungo articolo l'ufficioso Rossia di-

fende la politica del Governo russo di fronte al passo amichevole
fatto dalla Germania per indurro la Russia a consentire al ricono-
scimento dell'annessione della Bosnia-Erzegovina.
Il Rossia conclude affermando che col tempo si riconoscerå cer-

tamente cho non vi fu alcuna pressione da una parte, nè timoredall'altra e che invece vi fu dalle due parti un 'sincero desiderio di
trovare la soluzione pacifica di una situazione pericolosa per la pace
universale.

LONDRA, 4. - I giornali hanno da Addis Abeba, in data del 3aprilo :
MalgraSO 14 smentita del Governo francese, non vi ò alcun dubbio

che il I.Tegus Menelik ha informato quattro giorni fa la nuova Com-
pagnia per la ferrovia di Gibuti ed il Governo francese cho la con-
cesaione per la ferrovia Gibuti-Addis Abeba ð annullata.
ÞRAGA, 4. - È morto l'attore Sonnenthal.
PARIGI, 4. - 11 ministro degli estori, Pichon, ha risposto favore-

volmente alla domanda, fattagli a nome del suo Governo, dall'ince-
ricato di, affari d'Austria-Ungheria a Parigi, che la Francia consenta
:all'abrogazione dell'art. 25 del Trattato di Berlino, relativo alla
Bosnia-Erzegovina.
PARIGI, 5. - Nelle elezioni legislative per lo due circoscrizioni di

ßcaaux sono sta|ti eletti Chénal e Nectoux, socialisti unificati.
Nella circoncrizione di Epinal è riuscito eletto Abel Ferry, radicalesocialista.
MADRIA 5. - 11 Consiglio dei ministri ha.dcciso di presentare alla

riapert.ora delle Cortes un progetto di legge che concede l'amnistia
per tutii i reati politici e di opinione.
PIETROBURGO, 5. - La stampa chiede la pubblicaziono della cor-

rispondenza diplomatica dal princípio delle visite del ministro degli
esteri Isvolski alle capitali europee fino ai passi amichevoli dell'am-
basciatore di Germania a Pietroburgo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

4 aprile 1909.
Il barometro ò ridotto allo zero . . . . . . 0°.
L'altezza della staziono ð di metri . . . . .

50.60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . . 753.8.
Umidith relativa a mezzodl

. . . . . . . . . 56.
Vento a mezzodi

. . . . . . . . . . . . . .
NE.•

Stato del cielo a mezzodi
. . . . . . . . . . coperto, piove.

massimo 11 2.
Termometro centigrado .

minimo 5.7.
Pioggiain24oro.............. 43.3.

4 aprile 1909.
In Europa: pressione massima di 780 sulla Germania settentrio-

nale, minima di 75g sul basso Tirreno.
In Italia nelle 24 ore: barometro risalito al nord e centro, fino

a 3 mm. sul Veneto ed Emilia, generalmente disceso altrove, fino
a 7 mm. in Calabria; temperatura diminuita; venti fortitranord
e levante al nord, centro e Sardegna; pioggie pressocchè generali;
neve sull'Emilia, Marche, Umbria, Abruzzo; temporali sul Lazio.
Barometro: massimo a 766 all'estremonord; minimo a 751 in Si-

cilia.
Probabilità: venti forti settentrionali sulla penisola, forti, vari

sullo isole; cielo nuvoloso o coperto, specio al sud; pioggio sparse;
maro agitato.
N. B. È stato telegrafato ai semafori di mantenere il cilindro.

ROI.LEÈT)NO ME'f¾ORICO
dell'UfBolo centrale di meteorologia e gi goodinamica

Roma, .5 aprilo 1000.

STÃ'f0
' °Ë'ÌA'Ï0

STAZIONI del cielo del maro
Maasima MininM

ore 7 ore 7
, nelle Store.

Porto Maurizio
..

sereno mosso 11 4 5 8
Genova.......... sereno calmo 10 6 6 1.
Spezia .......... sereno mosso 8 5 2 8
Cuneo ........... coperto - 7 5

,

O 5
Torino

.......... 1|, coperto - 8 2 2 O
Alessandria...... 1/, coperto - 0 1 2 8
Novara ......... sereno - 13 5 1 0
Domodossola..... */4 coperto - 14 0 - 2 9
Pavia

...... .. . */4 coperto - 10 0 1 3
Milano ........ */4 coperto - 10 5 1 8
Como

........... a¡, coperto - 11 0 41 3
Sondrio

..... .
- - - -

Bergamo .......
I
, coperto - 5 5 0 3

Brescia ......... */4 coperto - 8 2 1 5
Cremona .......

- - T- -

.Mantova......... */4 coperto - 7 0 3 0
Verona ......... coperto - 10 3 3 1
Belluno.......... coperto - 7 3 2 0
Udine ......,... coperto - 9 6 3 5
Treviso ......,.. coperto - 9 0 1 9
Venezia ........ coperto agitato 6 6 2 I
Padova ......... coperto - 8 1 2 7
Rovigo .. ....... coperto - 7 0 1 0
Piacenza ....... 1/, coperto - 7 7 1 1
Parma........... novoso «- 7 3 1 4
Reggio Emilia.

... coperto - 8 0 3 .>

Modena.......... novoso - 7 I 0 4
Ferrara.......... nevoso -

7 3 0 0
Bologna ......... novoso - 6 0 0 7
Ravenna......... piovoso - 6 & 0 0
Forli ............ coperto - 4 8 l O'
Pesaro

.. ...... piovoso burrascoso 7 0 3 0
Ancona

... . .... piovoso molto agit, 8 0 1 6
Urbino

... ...... novoso - 0 4 - O 8
Macerata ...... piovoso - 2 8 - 0 0
Ascoli Piceno

...
- - - --

Perugia . . .... novoso - 5 7 - 0 0
Camerino ...... novoso - 2 0 - 1 5
Lucca ........... */4 coperto - 10 0 4 9
Pisa

............ coperto - 8 8 4 I
Livorno ......... coperto grosso 8 0 3 0
Firenze

......... coperto - 6 4 3 4
Arezzo ......... coperto - 8 0 2 0
Siena............ coperto - 4 l 2 2
Grosseto ........ coperto - 9 2 3 0
Roma

.......... piovoso - 13 6 5 7
Teramo.......... nevoso - 7 8 0 5
Chieti

........... novoso - 7 7 -- 1 0
Aquila........... coperto - 8 6 - 0 3
Agnone.......... nevoso - 7 9 - I 4
Foggia ......... piovoso - 10 6 9 0
Bari ............ 2/4 coperto legg. mosso 18 8 0 8
Lecce

........... coperto - 18 9 ll 2
Caserta ......... coperto - 14 7 4 6
Napoli .......... piovoso legg. mosso 13 1 5 7
Benevento ...... piovoso - 18 1 3 6
Avellino ........ Piovoso - 5 6 1 8
Caggiano ........ coperto - 12 3 1 6
Potenza ......... piovoso - 13 4 0 5
Cosenza ........ coperto - 20 I 0 4
Tiriolo........... nebbioso

- 11 5 5 5
Reggio Calabria . . -

-
- -

Trapani ........ coperto calmo 16 1 8 0Palermo ........ coperto mosso 12 3 8 0
Porto Empedocle . 3/4 coperto mosso 15 5 9 1
Caltanissetta .... nebbioso -- 11 0 5 0Messina

........ 1/2 coperto legg. mosso 10 8 9 8
Catania.......... 1/2 coperto mosso 16 8 7 3
Siracusa ........ If, coperto legg.mosso 16 0 7 0Cagliari ........ coperto mosso 15 G 6 0
Bassari

.......... 3/4 coperto - 10 2 4 0

Direttore G. B. BATJ RIO. Tipogralla delle Mantellate. TUENO RAFFAELE, gerente responsabile.


